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MOZIONE COMUNISTA MIA CAMERA DOPO IL CLAMOROSO FALLIMENTO DELLA LINEA PELLA 

La svalutazione impone il riesame in Parlamento 
dell ' indirizzo economico e finanziario del governo 

la Direzione del PCI convocata d'urgenza domani per esaminare la situazione - Si acoenfua 
il processo svalutativo della lira - Polla rientra oggi a Roma - la riapertura della Camera 

Nella sua riunione di ieri matti
na la Segreterìa del Partito Comu
nista 6Ì è occupata della situazione 
economica che si sta creando in 
conseguenza della svalutazione della 
bterlinu e delle sue ripercussioni 
bulla economia italiana. 

E' stato deciso di convocare di 
.urgenza, per giovedì, la Direzione 
del Partito, e in pari tempo di in
caricare il Gruppo parlamentare di 
chiedere aj governo che la que-
6tione venga portata al più presto 
davaiati al Parlamento. 

Poche ore dopo veniva diramato 
olla stampa il testo di una mozione 
firmata dai compagni Palmiro To-
eliatti, Giuseppe Di Vittorio e An
tonio Pesenti (che pubblichiamo in 
altra parte del giornale) e la sua 
immediata presentazione fa preve
dere che la riapertura delia Came
ra. fissata per il pomeriggio d'i oggi. 
6arà caratterizzata da un profondo 
dibattito su tutta la situazione po
litico-economica. 

La mozione presentata dai nostri 
compagni sottopone infatti all'atten 
zione 

E c c o i l t e s t o d e l l a m o z i o n e p r e s e n t a t a a l l a 
C a m e r a d a i c o m p a g n i T o g l i a t t i , D i V i t t o r i o e 
P e s e n t i : 

« La Camera dei deputati, 

considerato che le r ipercuss ion i della ava-
lutazione della sterlina sulla economia del nostro 
Paese contrastano con quelle direttive di politica 
economica che fino ad ora erano state presentate 
dal governo come caposaldo della sua azione in 
questo campo, 

invita il governo stesso a portare davanti 
al Parlamento la questione dell* indirizzo e c o n o -
mico'finanziario governativo hel momento presento, 
indicando le misure che intende adottare a tutela 
degli interessi generali del Paese. — P a l m i r o 
T o g l i a t t i , G i u s e p p e D i V i t tor io , A n t o n i o P e s e n t i ». 

Dichiarazioni di Scoccimarro 

ricevuto 11 prof. Marcheaano, non 
6Ì 6a bene se In qualità di Presi
dente dell'IRI o di portavoce della 

dèVpaè^TéTemento indubbia. p i r e l l i » e- successivamente, il Mi-
mento centrale della confusa situa
zione odierna, che il linguaggio si
billino e il traballante ottimismo 
delle sfere governative tentano di
speratamente di mascherare: la sva

lutazione della sterlina, trascinar*. 
do con sé in un rapido procesio di 
ollineamento le altre valute euro
pee, ha segnato la crisi a'ella poli
tica economica e finanziaria del go
verno. 

La « linea Fella » si reggeva in 
sostanza unicamente sul presuppo
sto della stabilità monetaria che, 
In quanto espressione di una eco
nomia equilibrata a un livello di 
produzione e di scambi troppo bas-
PÒ, a nessuno era di vantaggio et 
non alle forze economiche più retri. 
ve legate al mantenimento e al
l'allargamento di pure rendite di 
posizione (monopoli, grandi agrari, 
gruppi elettrici, ecc.). Questa poli
tica, che ha messo In crisi Interi 
settori produttivi e impoverito il 
mercato interno, si appoggiava, da 
una parte, sulla pressione poliziesca 
del ministro Sceiba e, dall'altra, 
sulla illusione di una permanente 
stabilità valutaria internazionale 
che il governo traeva dal]a sua cie
ca mentalità atlantica. Dopo il 
« terremoto finanziario di questi 
giorni nessuna giustificazione può 
sostenere questa esiziale politica. 

La mozione presentata dai nostri 
compagni alla Camera garantisca 
inoltre che sarà presto spezzata la 
incertezza in cui il governo vuol 
lasciare l'opinione pubblica circa il 
coefficente di svalutazione della li
ra, incertezza che è fonte di ma
novra speculativa e, in prospettiva 
di pericoloso deflusso delle nostra 
riserve di valuta forte. 

Ciò che sta avvenendo In Borsa 
ne è la chiara dimostrazione. In 
generale 11 mercato ha registrato 
ieri nuovi forti rialzi sia d'elle va
lute pregiate (dollaro, franco sviz
zero, sterlina oro e marengo) eh* 
del titoli azionari. 

Alla Borsa di Milano la corsa agli 
acquisti non ha avuto sosta e il dol
laro di libera contrattazione ha toc-
cato ben presto una punta vicinis 
sima alle 700 lire. La sterlina oro 
è salita da 8.400 a 9-100, il marengo 
da 7.150 a 7.550. A proposito del 
marengo e interessante osservar* 
che già da alcune settimane gii ope_ 
ratoii finanziari notoriamente legati 
al Vaticano effettuavano transazio
ni soltanto dietro cessione di que
sta moneta. Evidentemente i vari 
tecnici legati alla Segreteria di 
Stato conoscevano la realtà della 
situazione molto meglio di Pella. 

Ma il fatto caratteristico della 
giornata di ieri è che la svalutazio
ne della lira rispetto alle valuta 
pregiate non si * limitata al settore 
delle libere contrattazioni. Alla 
Borsa di Venezia il dollaro di eepor. 
fazione è salito da quota 618 a quo
ta 650, toccando cosi il limite mas
simo stabilito dal governo e lo stes
so fenomeno si è verificato con lie
vissimi scarti in tutte le altre Borse 

U nostro corrispon' ,ente ci se
gnala che alla Borsa oi Milano sì 
sarebbero verificate manovre per 
sostenere artificiosamente ' la lira. 
Si dice che operatori incaricati dal 
governo abbiano buttato sul mer
cato circa un milione > di dollari 
poco prima della chiusura. Questa 
notizia conferma la sensazione dif
fusa negli ambienti finanziari che 
anche alla Borsa di Roma si sia 
verificata una analoga manovra. 

Per tutta la giornata di ieri De 
Gasperi ha proseguito le sue con
sultazioni. Nella mattinata egli ha 
ricevuto il Sottosegretario alle Fi
nanze, Malvestiti, il quale gli ha 
riferito sulla riunione del CIR cui 
avevano partecipato Tremelloni e 
tutti 1 ministri economici presenti 
a Roma. L'importanza della riu
nione c'erivava dal fatto che la si
tuazione nuova, creatasi con la ava 
lutazione della sterlina, impone 
una revisione delle proposte italia
ne all'OECE per facilitare 11 co-
aidetto processo di « liberalizzazio
ne» degli scambi tra i paesi euro
pei. In concreto, mentre i tecnici 
del CIR avevano progettato — In 
seguito a precedenti istruzioni del 
governo — una riduzione delle ta
riffe doganali per determinate mer
ci, la svalutazione della sterlina ha 
indotto 1 ministri a fare macchina 
indietro per difendere alcuni set
tori della nostra economi* Cai 
« dumping > britannico. 

Nel pomeriggi© De Oasperl ha 

nistro delle Finanze Vanonl. Dopo 
le solite dichiarazioni ottimistiche 
sull'andamento del mercato, Vano
nl ha ammesso che potrebbe veri
ficarsi un aumento di alcuni prez
zi, ma ha escluso un aumento del 
prezzo del pane (e la diminuzione?) 

polche esso • «manovrato dal go
verno ». 

Intanto li Ministro del Tesoro 
Pella vola alla volta delia capitale 
nella speranza di arrivare in tem
po per la riunione o'el Consiglio del 
Ministri che avrà luogo oggi. Pro
babilmente, prima che la situazio
ne venga esaminata collegialmen
te dal Consiglio dei Ministri, avrà 
luogo una riunione tra i responsa
bili dei dicasteri economici. 

DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

L'Esecutivo della C.G.T. 
convocato d'urgenza 

11 P.C. francese chiede la riunione anticivaia del Par
lamento • "Force Ouvrière» per lo sblocco dei salàri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Tutti oggi in 

Francia, ministri, stampa, dirigen
ti politici ed osservatori, hanno co
minciato, dopo la febbre di ieri, 
a guardarsi intorno per vedere un 
po' com'è ridotta questa Europa 
occidentale dopo il terremoto mo
netario che l'ha sconvolta e le cui 
uteriori scosse devono ancora far
si sentire. Anche il più ottimista 
degli uomini di governo, non può 
nascondersi che il futuro è ben lon
tano dall'essere roseo per tutti 1 
paesi colpiti, Francia compreso. 

Il compagno Duclos, leader del 
gruppo parlamentare comunista, ha 
chiesto oggi la convocazione urgen
te del parlamento, con una lettera 
indirizzata al presidente della As
semblea Nazionale, Herriot. 

• Nella presente situazione — ha 
detto Duclos — è indispensabile 
che si apra d'urgenza nel parla
mento un dibattito sulle ragioni 
che hanno Indotto il governo a 
svalutare il franco, sulle conseguen
ze che deriveranno dalla sua deci
sione e sulle misure che è oppor
tuno prendere per salvaguardare 
gli interessi del popolo». 

Herriot dovrà rispondere In que
sti giorni, ma sin d'ora si sa che il 
governo ha l'intenzione di opporsi 
alla convocazione delle Camere, 
attualmente in vacanza sino al 18 
ottobre. Un dibattito urgente sul
la svalutazione l'imbarazza, perchè 
rivelerebbe al pubblico i legami 
esistenti fra questo nuovo colpo 
all'economia francese e la sua po
litica di • obbedienza americana ». 

La tradizione parlamentare è pe
rò contraria al governo, poiché es
sa vuole che ogni provvedimento 
monetario di tanta importanza sia 
seguito immediatamente da un di
battito su tutta la politica finan
ziaria del governo. 

Queuille si trova già da questo 
momento sottoposto ad un Incalza
re di interrogativi che gli vengo
no rivolti da tutto il paese: dove 

andremo a finire? Il governo che 
cosa farà? 

Una prima risposta dovrebbe ar
rivare venerdì, quando un nuovo 
Consiglio dei ministri si riunirà 
per esaminare le conseguenze del
la svalutazione sulla sua politica 
interna. 

Il ministro delle Finanze Petsche 
ha invece risposto oggi, in un'in
tervista concessa a Le Monde, le 
tesi ufficiali su alcuni problemi che 
sono nati dalla decisione di ieri. 

Egli ha ammesso di * essere sta
to avvertito molto tardi dagli in
glesi • circa la svalutazione della 
sterlina, ed ha annunciato che il 

GIUSEPPE BOFFA 
(Contino* la «-a p*g. »-a estesa*) 

Il compagno Scoccimarro inter
rogato ieri sera da un nostro redat
tore tfU'iniziatlva presa dalla Se
greteria de. PCI ci ha dichiarato: 

La richiesta che noi facciamo 
al Governo di esporre in Parla
mento le direttive della politica 
economica e finanziaria che etto 
intende seguire netta nuova situa
zione creata all'economia italiana 
dalle inevitabili ripercussioni del
la svalutazione della sterlina, e 
giustificata da ragioni che doureb 
bero trovare il consenso genera 
le. Il Parlamento ha discusso po
chi mesi or sono la politica eco
nomica e finanziaria del Governo 
sulla base di presupposti e di pre
cisioni che ora vengono a man-
care. Ci si trova oggi di fronte a 
nuovi problemi dalla cui soluzione 
dipende tutto lo sviluppo della 
situazione economica italiana e le 
condizioni di vita delle grandi 
masse lavoratrici. Il Parlamento 
non può disinteressarsene senza 
mancare al suo compito ed al tuo 
dovere. 

La svalutazione della lira è or
mai un fatto certo. E' inutile ri
correre ad eufemismi per masche
rare la realtà: tutte le previsioni 
ed affermazioni del ministro Pel-
la ti sono dimostrate fallaci. In 
conseguenza della svalutazione 
sorgono problemi molto oravi. .An
zitutto e da tener presente che 
qui ci troviamo di fronte ad una 
operazione che ci è imposta dal
l'esterno e precisamente dal Go
verno americano. Sorge perciò I* 
domanda: quali obbiettivi si in
tendono raggiungere con questa 
generale svalutazione dell* mone
te «uropee? 

Si dice che ti vuol promuovere 
' l'esportazione europea verso l'A

merica. Noi abbiamo buone ragio
ni per ritenere che si tenda Inve
ce, come obbiettivo principale, a 
creare le condizioni più favorevo
li all'esportazione di capitali ame
ricani in Europa. Questo nostra 
giudizio è determinato dall'atteg
giamento dei gruppi finanziari 
americani; dal fallimento del pia-
no Marshall; dai sintomi di crisi 
che affiorano nell'economia ame
ricana ecc. 

Di solito la svalutazione mone
taria o i conseguenza di un pro
cesso inflazionistico od è motivo 
di una inflazione t?ol« ta e preor
dinata. Nel caso attuale invece sì 
ha motivo di credere che attraver
so la svalutazione monetaria si 
tenda ad esercitare una pressione 
deflazionistica, cioè una compres
sione dei consumi, un abbassamen
to del tenore di vita delle popo
lazioni nei paesi dell'Europa oc
cidentale. Infatti le dichiarazioni 
di Cripps sono state molto espli

cite: si è detto eh* all'aumento del 
costo della vita conseguente alla 
svalutazione monetaria non deve 
in nessun modo seguire un au
mento dì salari e stipendi, senio 
di che fallirebbero gli obbiettivi 
a cuj si tende. A parte il fatto s* 
ciò sia possibile, serge special
mente per l'Italia la considerazio
ne che noi abbiamo già subito le 
conseguenze negative di una poli
tica tendenzialmente deflazioni
stica ed ora dovremmo subire un 
ulteriore aggravamento. Con la si
tuazione depressa di taluni rami 
di produzione, con una insufficen-
te capacità df acquisto del merca
to interno, la situazione economi
ca generale del Paese sarebbe 
esposta ad un peggioramento per
chè in questo momento essa ri
chiederebbe una espansione e non 
una restrizione della domanda ef
fettiva. 

D'altra parte se la svalutazione 
monetario dovesse avere effetti in-
flazicnistici i suoi risultati sareb
bero del tutto transitori; avreb
bero l'influenza di uno stupefa
cente che ci farebbe ritrovare poi 
in seguito in condizioni peggiori 
delle attuati. 

Sotto questo aspetto ci appare 

assai discutibile il criterio an
nunciato di abbandonare la de
terminazione del valore della no
stra moneta al libero gioco del 
mercato, il che potrebbe signifi
care abbandonarlo all'influenza di 
forze speculative che agirebbero 
in funzione dei loro particolari 
interessi a danno degli interessi 
generali del Paese. 

Oltre a questi problemi, altri 
ancora ne sorgono che riguarda
no le esportazioni e le importa
zioni; il sistema dei prezzi, ecc. 
In generale, in questo attacco con
tro le monete europee pare a noi 
di cogliere un aspetto dell'offen
siva capitalistica contro le masse 
lavoratrici dei Paesi dell'Europa 
occidentale. Quali prospettive si 
aprono alle grandi masse popo-

i lari anche del nostro Paese? l /n j 
prospettiva di aggravamento del
le loro condizioni di vita e quindi 
dei contrasti di classe. Bastano 
questi rapidi cenni per compren
dere la necessità di riesaminare 
a fondo la nuova situazione che 
ora si viene a creare e la poli
tica del governo attraverso un 
ampio e pubblico dibattito nel 
Parlamento e ne Paese. 

RESIDUI 
DI QUESTURA 

Articolo di LUIGI LONGO 
Il processo di Budapest, contro 

Rajk e la sua banda di spie e di pro
vocatori, è ricco di insegnamenti per 
tutti i comunisti e per tutti i demo
cratici. Esso svela ie armi, tutte le 
armi, a cui ricorrono l'imperialismo 
e la reazione, nella folle illusione di 
poter arrestare la marcia delle masse 
popolari verso la loro liberazione e 
il socialismo. 

Ai nostri nemici, non bastano le 
campagne di calunnie e di menzogne 
contro l'Unione Sovietica; non ba
stano le provocazioni di guerra; non 
basta l'azione disgregatrice condotta 
nei vari paesi da partiti e uomini, 
sedicenti socialisti, del tipo dei no
stri Saragat e dei nostri Romita Essi 
devono ricorrere anche aile armi 
della provocazione poliziesca e del
l'assassinio. 

Le confessioni, dettagliate, precise 
ed esaurienti, degli imputati di Bu
dapest, sono altamente significative 
a questo proposito. Da esse risulta 
che in ogni paese, e soprattutto nei 
paesi di nuora democrazia, un'azione 
««tematica viene svolta dai servizi 
segreti e dai provocatori di ogni ri
sma al soldo dell'imperialismo ame
ricano. 

Tito con la sua banda in Jugosla
via e stata la prima pedina mossa in 
questa offensiva subdola e ignobile 
contro i paesi e la causa del sociali
smo. Tito e la sua banda, smasche
rati dalla risoluzione dei partiti co
munisti, hanno dato vita a una aper
ta centrale avanzata dei servizi spio
nistici americani per l'organizzazio
ne, nei paesi di nuova democrazia, 

DUE GRANDI CATEGORIE HANNO PIEGATO GLI INDUSTRIALI 

L'inizio di trattative salariali 
nei sellori della slampa e dei trasponi 
Si apre a Reggio Emilia il Congresso Nazionale della Confederterra 

Due Importanti successi sono eta
ti raggiunti ieri dall'organizzazione 
sindacale unitaria. Le grandi cate
gorie dei ferrotramvieri e dei po
ligrafici, attraverso una forte pres
sione esercitata mediante l'annun
cio dello sciopero generale, hanno 
costretto le rispettive organizzazio
ni padronali a scendere a tratta
tive sulla rivalutazione salariale e 
sul contratto di lavoro. Il fatto che 
gli industriali dei trasporti e della 
stampa siano stati posti nella ne
cessità di esaminare e discutere in 
concreto le richieste salariali dei 
lavoratori, assume una particolaris
sima importanza nel momento in 
cui — in concomitanza con la sva
lutazione della moneta — si nota

sene 

L'ADESIONE DELL'ITALIA AL PATTO ATLANTICO 

Nuova nota dell' Unione Sovietica 
consegnata ieri a Palazzo Chigi 

"Il governo dell'URSS non ha mai fatto opposizione all'ammissione del
l' Italia tra i membri dell' ONU nnitamente con gli altri paesi candidati" 

n governo sovietico ha fallo _ 
venire a Palazzo Chigi la seguente 
nota circa l'adesione dell'Italia al 
Patto Atlantico: 

« I n risposta alla nota del 38 In
filo c a . circa l'adesione dell'Italia 
al Patto del Nord Atlantico, affer
ma la nota, il Governo sovietico 
ritiene necessario dichiarare che 
esso conferma pienamente la pro
pria posizione circa il carattere ag
gressivo del Patto Atlantico, quale 
esposta nella nota del Governo so
vietico del 19 luglio c a . e che la 

PHamiHwn DI U H I I n u i m 

Solidità delle monete 
polacca e cecoslovacca 

PRAGA, 20. — La soahxtezione 
della sterlina è al centro dell'atten
zione dei circoli politici dei paesi 
o democrazia popolare. 

I commenti della stampa e le di
chiarazioni delle personalità met
tono in rilievo l'estrema «jraeita del 
provredimento per tutti quei pae
si che sono ancora sotto l'influenza 
diretta o indiretta dello imperiali
smo americano. 

Si fa inóltre rilevare eh* i pae
si a democrazia popolare non ri
sentiranno affatto dei proroedimen-
ti e rio con/siete ««cor» «sua vol
ta la vitalità della forma economi
ca socialista in continuo sviluppo 

II Ministro cecoslovacco delle fi
nanze àott. Kàbes nella, riunione 
di Gabinetto di questo pomeriggio 
ha fatto dVhiarwrioni importanti 
i* merito eli* evaìmtsticme della 
sterlina. Il Ministro ha detto: «Per 
quanto riguarda la nostra moneta, 
i l suo xaffonancBtò sul mercato 

interno corrisponde con la sua po
sizione Internazionale, cioè il eoo 
potere d'acquisto sul mercato in
terno è m aumento e *»] piano in
ternazionale non risente degli at
tuali eventi dei paesi capitalistici. 
L« nostre moneta è salde e resterà 
tale». 

Altrettanto significative sono le 
dichiarazioni che U Ministro polac
co alle Finanre Dabrowski he fat
to a « n corrispondente dell'Agen
zia PAP; «In conseguenza della 
sveloBesUone della sterlina e di una 
serie di altre svalutazioni s e i paesi 
capttelisttoi 1 tassi per le divise di 
questi paesi saranno eontempora-
neamente abbassati. Alla Banca 
Nazionale Polacca come anche al
le altre Banche i stato possibile 
usare, per l'acquisto di sterline, al 
posto deOTattnele tesso di 1906 
zloty, 1117 zloty; e per le vendita. 
al posto di 161*3 zloty, a tasso di 
1123 zloty». 

adesione deintalia a questo Patto 
è m contrasto col Trattato di Pace 
con l'Italia. 

« I l Governo Italiano conferma 
nella sua risposta che l'assistenza 
chiesta-dal Governo italiano agli 
Stati Uniti d'America ha l'unico 
scopo di portare le forze armate 
italiane al livello autorizzato dal 
Trattato di Pace, n Governo ita 
liano si riferisce in questo punto 
alla dichiarazione del Ministro del
l ' Difesa d'Italia signor Paociardi. 
fatta al Senato italiano l'S ottobre 
1MB. Non si potrebbe riconoscere 
rondata tale dichiarazione poiché 
nel atto intervento al Senato, il si 
gnor Paociardi dichiarò che il Go 
remo italiano intendeva organiz
zare le forze armate italiane in mo 
do che esse siano in grado di tra
sformare l'Italia, In qualsiasi mo-
Etento, In una «nazione armata*. 

'stalo chiesto dal Governo italiano 
a quello degli Stati Uniti d'America 
dovrebbe servire a ottenere questo 
scopo, apertamente dichiarato dal 
signor Pacciardi. Lo scopo dell'or
ganizzazione dell'esercito italiano è 
Li completa contraddizione col 
Trattato di pace che limita il nu
mero delle forze armate dell'Italia. 
Cosi, la dichiarazione del signor 
Paociardi è diametralmente all'op
posto di ciò che il Governo italiano 
si sforza di provare nella sua nota 
del SS loglio. 

« L a dichiarazione del signor 
Paociardi, al contrario, conferma 
che m richiesta dell'Italia per un 
«aiuto» militare è una trasfressio-
oe del Trattato di pace. 

«Fuori di qualsiasi connessione 
con tele argomento il Governo ita
liano ha ritenuto opportuno di ac
cennare alla questione della Inclu
sione dell'Italia nell'Organizzazione 

La Direzione del Partito 
Csnsanlsta Italiane) è con
vocata In Hema pe* • • «re 
1S sii alovedl 22 settemere. 

delle Nazioni Unite. Esso si sforza 
cosi di presentare la cosa in modo 
da far apparire che l'Italia non è 
state accolta tra i membri dell'ONU 
a seguito della posizione presa dal 
l'Unione Sovietica, ciò che non cor
risponde alla realtà dato che il Go 
verno sovietico non ha mai fatto 
opposizione all'annessione dell'Ita
lia tra i membri dell'ONU unita
mente agli altri Stati che avevano 
ugualmente richiesto di esservi ac 
colti. 

«Nella nota il Governo italiano 
si richiama alla questione relativa 
ai prigionieri di guerra che non 
ha rapporto con la nota sovietica 
del 19 luglio; pertanto il Governo 
sovietico ritiene necessario di di 
chiarare che il rimpatrio del pri
gionieri di guerra Italiani dal . 
l'URSS è stato effettuato già dal
l'agosto 1946, cioè da oltre un anno 
prima del momento in cui il Trat
tato di Pace è entrato in vigore. 

« n Governo sovietico attira l'at
tenzione del Governo italiano sul 
fatto che avendo aderito al Patto 
Nord Atlantico esso ha trasgredito 
alle norme del Trattato di Pace ed 
è incorso nella responsabilità che 
tale trasgressione comporta, secon
do quanto « già stato indicato dal 
Governo sovietico nella nota del 19 
luglio ». 

FI conte Sforza 
•a in Canada 

NEW YORK. 20. — Invitato uffi
cialmente dal Ministro degli Esteri 
canadese Leater Pearson. che et Uova 
a Washington per la conferenza et 
lamica, il Conte Sfora* si recherà 
dopodomani in visita ufficiale in Ce 
ned*. 

81 prevede che Sforza potrà presen 
tarsi tra otto o nove giorni dinanzi 
alla Commissione politica dell'ONU 
onde esporr* Il suo punto di viste 
italiano sulla questione dei territori 
africani. -

no già 1 primi sintomi del tentativo 
padronale di comprimere ulterior
mente il livello dei ealari reali. 

I risultati raggiunti ieri sono 1 
seguenti. In mattinata si sono riu
niti al Ministero del Lavoro i rap
presentanti della Federazione auto-
ferrotramvieri e dei datori di la
voro. E' stato stabilito che il 30 no
vembre saranno ' iniziate sia le 
trattative per il rinnovo del con
tratto nazionale eia quelle con la 
Confetra per la rivalutazione Le 
trattative per la rivalutazione con 
le associazioni industriali aderenti 
alla Confindustria hanno avuto in
vece inizio immediatamente. In ba
se a tale accordo è stato definiti
vamente annullato l'illegittimo pat
to che era stato stipulato tra la 
Confetra e gli scissionisti con esclu 
sione della CGIL. Le somme con
cordate tra padroni e scissionisti 
sono da considerarsi come acconti. 

I poligrafici si sono incontrati con 
gli industriali nel pomeriggio pres
so l'on. La Pira. La parte padro
nale ha rinunciato a tutte le pre
giudiziali che aveva poste, accet
tando di trattare il 24 proesimo per 
i lavoratori grafici e 11 28 per gli 
addetti ai quotidiani. La Federazio
ne Poligrafici ha accolto tali date 
per l'inizio dei colloqui, pur man
tenendo ferme le a'ecisioni di scio
pero generale . 

Per quel che riguarda l'agitazio
ne dei marittimi, si ha notizia da 
Genova che i portuali hanno colà 
sospeso ogni attività per solidarietà 
con la gente del mare. L'equipaggio 
del < Castelbianco » e oltre duecen
to marinai del « Vulcania » conti
nuano a restare sulle navi rifiutan
dosi di scendere a terra. Anche a 
Venezia i portuali hanno sospeso il 
lavoro per mezza giornata. In me
rito allo sciopero De Gasperi ha 
avuto ieri un colloquio con Sara
gat. L'on. Giulietti, per parte sua, 
ha definito « prive di qualsiasi fon
damento », le notizie relative a sue 
dimissioni dalle cariche sindacali e 
dalla «Garibaldi». 

Nella giornata di ieri si è riuni
to intanto il comitato di ministri 
recentemente incaricato o'ella rie
laborazione della legge antisinda-
cale. Erano presenti Fanfani, Tré-
melloni, Segni e Grassi. I quattro 
ministri hanno lavorato tutto il po
meriggio. mostrandosi decisi a con
cludere in tutta fretta 1 loro lavo

ri. Tuttavia, malgrado li carattere 
di urgenza che 11 governo sta dan
do alla stesura ' della legislazione 
antisindacale, non sembra che si 
sia ancora giunti alla conclusione. 
Infatti il comitato non ha potuto 
raggiungere l'accordo su due que
stioni essenziali: regolamentazione 
del diritto di sciopero e riconosci
mento delle organizzazioni sinda
cali orizzontali. Su questi due pun
ti il comitato si è rimesso alle de
cisioni cne prenderà il Consiglio 
dei Ministri. 

Nel camp» contadino si verifica 
oggi un avvenimento di primissimo 
piano. Si apre a Reggio Emilia, al
la presenza dì circa set delegati e 
di numerose rappresentanze estere, 
il II Congresso nazionale della 
Confederterr*. La relazione di 
apertura sarà *volt*> atamani dal 
compagno Ilio Boa», 

MISE DELU STAMTA CoBimiSTA 

Comunicato N. 9 
Il Comitato Nazionale ricord* 

•I Comitati Provineiali d**il Ami
ci dm «l'Unità» di *es«li*r* le 
defecazioni eh* dovranno p*rt*oi-
p*r* al ConervMO N*zion*l* di 
Firenze il M a*ttemar*. 

L'ordin* del giorno del Con-
P « N Q è cosi stabilito: 

1 ) Lavoro svolto • compiti degli 
Amici d* «l'Unità» - ratater* Il 
compagno Luigi Longo; 

2 ) Risultati conseguiti nella 
diffusione - relatore il compagne 
Amerigo Taranti; 

3) Premiazioni; 
4) eiezione del nuovo Gomitata 

Nailon*!* drtl'Aseooiaiion*. 
I Comitati Provinciali comuni-

china immediatamente a "Ireos* 
(Comitato Organizzatore Oongr— 
*o Amici de «l'Unita» - Vi* del 
Servi, IT) il ««mero dei delegati 
e aaaaiWImenta l'ararlo di arri
va. Per l'allosgio cara provveduto 
gratuitamente par i delegati che 
arrivino ««nardi • sabato mattina, 

Noi prossimi giorni saranno 
apediti alla Federazioni I primi 
distintivi d'aro de «l'Unità» in 
proporziona di uno pa. ogni mi-
Itone raccolto. La Federazioni af
frettino I versamenti ricordando 
che assi devono avvenir* set Urna 
nalment* santa alcun* proroga. 

della provocazione e di as*a<sinii po
litici. 

La banda che, * Budapest, in que
sti giorni, deve rendere conto dei 
suoi misfatti davanti al triburale de) 
popolo, è sorella della banda di Del* 
grado che i popoli jugoslavi non han
no potuto ancora portare davanti ai 
propri tribunali — seppur Rii l'han
no condannata nell'intimo del prò 
prio cuore. 

La banda di Budapest — diciamo 
— è sorella e serva della banda di 
Belgrado: sorella, perchè n»*a nello 
stesso ambiente di traditori del par
tito comunista, di spie e dì venduti 
al nazismo e alle varie polizie; ser
va, perchè póstasi al servizio di quel
la di Belgrado per le più basse biso
gne, per l'organizzazione di assassi
ni! e di provocazioni ignobi... 

Si usa spesso, parlando di questi 
traditori e di queste spie, confrontar
li con i troschisti. Infatti, agiscono 
sullo stesso piano di provocazione e 
di delinquenza; agiscono a| strvizio 
di interessi imperialistici e di»i nemi
ci del popolo. Ma il troschismo, nel
le sue manifestazioni delittuose e cri
minali, fu il risultato della decompo
sizione e della degenerazione politi
ca di una corrente che, alla jua ori
gine almeno, pur aveva qualche le
game con la classe operaia Tito a 
la sua banda, Rajk e la sua banda 
^ono più ignobili ancora delìt varia 
bande troschiste, perchè provengo
no direttamente dai più loschi bas
sifondi di questura, dai residui di 
sfiduciati, di traditori e di venduti, 
che i movimenti clandestini lasciano 
ai margini del cammino, durante la 
dura loro lotta contro l'oppressione. 

Alcuni tratti delle biografie dei 
principali componenti di queste ban
de sono eloquenti: incominciano co
me oscuri traditori dei compagni di 
partito e di lotta, questi spregevoli 
figuri; sono portati avanti, poi, a 
prezzo del tradimento, dalle polizie 
a cui si sono venduti; sono arruolati, 
infine, quali strumenti di spionaggio 
e di provocazione internazionale, dai 
servizi segreti americani, che tutto 
acquistano e tutto corrompono, e tue-. 
to volgono a minare e a inauinar* 
il potente movimento liberatore del
le masse, che ha come guida 'Vsem-
pio glorioso dell'Unione Sovietica e 
;ome mèta il socialismo. 

Ignobili, le armi cui ricorrono i 
nostri avversari, per sbarrarci il cam
mino ma il movimento di massa, 1J 
fede dei militanti e la capacità dei 
-•api sono più forti di tutti i tradi
menti e di rutti i complot'i impe
rialistici. Il movimento dì liner a? io
ne contro il fascismo e il na7ismo 
ha sopportato sacrifici immensi, ha 
subito perdite dolorose a causa di 
tradimenti e di provocazioni poli
ziesche, ma, alla fine, ha vinto. 

Questa certezza, tutu vìa, del irion 
fo finale non deve farci -hiudere gì*. 
occhi di fronte alla realtà, non devr 
cullarci in pericolose illusioni Noi 
procederemo tanto più speditamente, 
tanto più sicuramente nel nostro cain 
mino, quanto più sapremo cardar
ci dall'azione insidiosa della propa
ganda nemica, dall'azione d:sgre> 
fgatrice degli scissionisti del movi
mento operaio, ma anche, e soprat
tutto, quanto più ci sapremo difen
dere dalle provocazioni dei servizi 
segreti americani. 

I nostri compagni di Ungheria, ì 
dirìgenti e i capi del popolo unghe
rese, che la banda di Tito e a. Raik 
volevano togliere di mezzo, hanno di
mostrato di saper vigilare sulle pro
prie sorti, — e sulle sorti del Parti
to e del loro paese, lì loro escmp.o 
dev'essere additato a tutti i comu 
nuri e a rutti i democratici. 

II nemico, impotente oolitic-imen» 
te e organizzativamente a omrastar-
ci il passo, è pronto — l'abbiamo vi
sto il 14 luglio dell'anno corvo, io 
vediamo oggi dai resoconti del prin
cesse di Budapest — è pronto a «i-
correre e rotte le insidie, e nche al
l'assassinio politico, per raggiungere 
i suoi fini- l - i 

Dobbiamo perciò essere accorti * 
vigilanti contro i tranelli politici a 
le provocazioni poliziesche; dobbia
mo essere all'altezza dei compiti eh? 
la perfidia dei nemici e la gravità 
della situazione ci pongono. 

Questo è ' il primo insegnamento 
che dobbiamo trarre dalle prtme ri
sultanze del processo di Budapest. 

LUIGI LONGO 
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Il dito nelF occhio 
Le dica al portiera " 

A proposito della consegna di una 
nota sovietica e Palazzo Chfai il 
Giornale d'Italia cosi Ironizza; e A 
rrezzanotte. con un sistema che sta 
per diventare abituale, da parte del
l'Ambasciata Sovietica è stata la
sciata una nota al_ portiere di Pa
lazzo Chigi». 

Z/trtmim, te qmtXcuno colpisce, col
pisce evidentemente a conte Sfona 
o ehi per Ini. Bella figura ci fa 
ovatto Ministero desti Esteri che 
dorante te donne smobilita e non 
lascia nemmeno a» p^nzionario di 
turno. 

Me evidentemente V. Minuterò de
gli «steri della XepebM'ce Italiana 
non he Wsopno di fa «zie seri Ba
ste «se porWers e ricevere etf ordini 
irrevocmbUt dei padroni emerfeanf 
deUe nostre diplowtssis. 

Sorpresa I Sorpresa I 
«Le dichiarazioni ' del Min latro 

Pelle, che non hanno servito, a ra
gion veduta, che a drammatizzare 
una misura Indispensabile, non si 
possono spiegare che supponendo 
che anche lui si sia lasciato sor
prendere dalla misura della evalu
tazione ». Dal Quotidiano. 

Non per nulla il Ministro Peli* è 
Ministro del Tesoro. Certe cote non 
10 interessano. 
11 fesso elei storne 

«E vorremmo che fi XX Settem
bre fosse celebrato per l'ultima volta 
In piazza San Pietro, con una gran
de massa di gente che gridi: " Viva 
lltaK*!" ed il Papa che dia la 
apostolica benedizione ». Alberto 
Spaini dal Giornale della Sera. 

A8MODCO 

Telegramma a Togliatti 
del P.C di Trieste 

A. eSBBBBBBaBBBBBBBBBaBBB» 

TRIESTE, 20 — A ' conclusione 
del secondo congresso del P.C. del 
Territorio Libero di Trieste il se
gretario del Partito compagno Vit
torio Vtdali ha inviato al compagno 
Togliatti il seguente telegramma: 

« 8econe* uasunas* PCTLT salnt* 
te valsila*, gaie* anacalfle* letta 
lavoratori italiani cooire offensiva 
gaeerafeniai* antleperas» imperia-
Itssao et assicura decisa volontà im
pedire utllhwaaiene Trieste baie 
strategica et contribuire rajferza-

ito fratellanza pepali». 

Prossima visita 
.' di Spellman a Roma 
NEW YORK, 21 (ANSA-AFP). — 

Il Carinale Spellman. Arcivescovo 
di New York, ha annunciato ieri 
che si recherà, tra breve a Roma 
per compiere una visita «ad limine» 

la Papa Pio XII. 

A*&<. -?., 
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Lettere 

cronista 
Trislr Tita » di in - narmiallo 

e Egregio cronista, sono u n ex 
«ottundale di P. s. in pensione 
(IS.000 lire mensili) padre di tre 
figli in tenera età e ridotto, per- uno 
sfratto forzoso a vivere in una ba
racca a Centocelle cedutami gratis 
dal mio ex portiere. Una misero ba
racca coperta di bandoni, sistemata 
In aperta campagna, ricettacolo di 
topi, servi ed insetti schifosi che 
mi costringono a vegliare tutta la 
notte per impedire che mordano i' 
miei piccoli e mia moglie Una not
te. nonostante tenessi acceso lo sol
fo per allontanarli, i topi riuscir. no 
a mordere ti naso di mia moglie e 
d'allora non so come f^re per difen
dere la mia famiglia A questo dei e 
aggiungersi la fame che da mesi ci 
tormenta perche con la pensione che 
riscuoto mingiamo ad andare j i ' t iM 
si e no per dieci giorni. Non e'* ape-
ronza, almeno per me. di recuperare 
I danari trattenuti per l viieri dal 
Ministero al tempo In cut er-> in 
seri feto. In quanto sono andato In 
pendone ti t. febbraio '<« mentre 
la corresponsione delle trattenute è 
valida solo per coloro ohe fwr no 
congediti in marzo Erano settanta-
cinque Ure al giorno: pochi ioidi 
ma sufficienti per la mia famiglia 
almeno per integrare i magri pitti 

Fino a poco tempo fa. in questo 
mare di guai, avevo almeno uni sj"*-
rama- quella di ottenere una t-asa 
dui Comune. Avevo presentato do
cumenti e contro documenti t mi 
erano state fatte le più ampie fls"»»-
cvrtztoni Ma ormai non ci *p&ro 

Agli * Amici » i che oggi 
si riuniscono a convegno 

m-/? Mercoledì 21 settembre 1949 

Roma 0" il saluto e l'augurio 
dei redattori de « l'Unità » 

«•f,?. >:-

NEL 79° ANNIVERSARIO DELLA FINE DELLA DITTATURA PAPALINA 
*<* 

Fra due fitte ali di cittadini 
il popolo sfila da P. Pia al Quirinale 

_.» i i . • i n i —. .. .— 
n x . ' X , 4 , . . - - irr ». ^ . , _ r 

V imponente corteo - l'ischi a PeUà, fanoni e Pacciardi - Faziosi t x 
governativa e veleno di tini prete • Quartieri popolari imbandierati. 

Migliaia e migliaia di cittadini, 
uomini, donne , giovani di tutti i 
ceti sociali e provenient i da tutti \ 
q u n r t l e r l e dal le borgate di R o m a 
hanno ieri festeggiato la data del 
X X settembre, radunandosi in im
ponente assemblea a piazza Por
la Pia. 

Già da pr ima delle 18, ora in 
cui era stato fissato il raduno, tutto 
il traffico auto-fl lo-tranviario, fa
cente perno a Porta Pia, era stato 
dovuto deviare. Piccoli cortei af
fluivano, bandiere in testa, dal 
Corso d'Italia, da piazza Alessan
dria. da via X X Settembre e al an
davano a fermare sotto il monu
mento al bersagl iere; frattanto, a 
metà strada con piazza F iume, nel 
punto esatto d o v e settnntanove an 
ni fa gli eroici soldati di Cadorna 

più ma' non" io rassegnami «T»!- Iirruppero nella città tenuta dnl 
ivre nella baracca che mi ero h-tta papa, facendo breccia nel le mirra 
cedere dal mio ex portiere, in atUsa 
ci avere una casa abitabile.. 

Musto Nino via degli Olivi 57 » 

L'ospedale è solo pfr riffhi? 
« Cara unità, sono affetto da un 

ascesso polmonare che mi tormenta 
dallo scorso novembre. Fin da o'i^ra 
mi era stata consigliata l'operazione. 
ma fino ad oggi non sono riuscito 
ad entrare in ospedale. E sai perche? 
Perchè al Policlinico, dove mi ero 
ritolto, n o n «orto stato accettato per-
chd non avevo 80 mila lire da ver
sare. 

Sono un muratore con quattro 
figli e moglie che non lavora. Dimmi 
tu dove posso trovare 80 mila lire. 
E' mai possibile che si chieda tanto 
per una operazione in ospedalej 

U m b e r t o V e c c W >. 

Scnza-telto e pellegrini 
« Cara Unità, leggo molto spesso 

sul giornali la campagna che tHene 
fatta per fornire alloggi agli stra
nieri in occasione dell'Anno Santo. 
Una bella campagna davvero, 'he 
però non tiene affatto conto delle 
condizioni in cut verranno a trovar
si i nuovi sfrattati in seguito alta 
applicazione degli articoli della nuo
va legge sugli affitti. 

Non si pensa, infatti, che per VAn
no Santo la crisi degli alloggi sarà 
peggiorata perchè non solo non n 
troverà più u n appartamento, ma 
neanche una stanza libera e un ma
gazzino per i mobili. 

Se la nuova legge andrà in vigore, 
i proprietari di un solo appartamen
to — attenendosi alle prescrizioni — 
metteranno sulla strada centinaia 
di famiglie per alloggiare al loro 
posto pellegrini più disposti di noi 
a pagare molto. 

Credo perciò che «arebbe oppor
t u n o sospendere per tutto Ù 'SO 
qualsiasi applicazione della legge e 
specialmente quella in eiaboraztone. 
Jn tal modo sarà forzatamente in
crementata l'edilizia e nel 'si si po
trà avere una buona disponibilità 
di alloggi. 

Siamo in molti a sperare in que
sta disposizione, altrimenti saremo 
condannati a n o n trovare, durante 
l'Anno Santo, neanche una sga
buzzino. 

F. D. O. • 

I contatori del telefono 
€ Cara Unità, sono proprietario di 

due mercerie site in piazza Ragusa 
65 e via Salaria tot. In ambedue 
«ono istallati gli apparecchi telefo
nici per i quali pago alla TETJ ri
spettivamente 11 mila e 39 mila lire 
al - Ì E questo non sarebbe grave 
se in ognuno dei negozi non si fa
cessero al massimo 10 telefonate al 
giorno. Il negozio di ria Salaria 
inoltre, è stato chiuso per più di 
un mese e mezzo e nessuno ha uti
lizzato il telefono. 

Ho più tolte protestato e recla
mato alla TET1. ma quando è an
data bene mi hanno riso i n /accia. 
Eppure con l'istallazione del conta
tore presso l'utente, tutti questi gra
vissimi inconvenienti verrebbero eli
minati. Perchè, qunque, fi mantie
ne da parte delta Società questo stato 
di cose anti-giurldicof 

Giovanni Bel legamba» 

II mercato di T. Balbo? 
• Caro Cronista, u 3 aprile *xr*to 

il Sindaco si decise a dare il bene
stare perchè si provvedesse alla ri
mozione del mercato di Via Napoli 
e via Cesare Balbo, la dlspotizirne 
fu motivata dalla necessità di eli
minare una bruttura veramente de
grande « di togliere da uno stato di 
schiavitù gli abitanti della torvi Da 
allora, però, tutto è rimasto inva
riato. Perchè* 

Donato M«naelU ». 

secolari, delegazioni di tutte l e a» 
seriazioni e di tutti i partiti deoo-
nevano sulla lapide commemorat i 
va corone d'alloro e mazzi di fiori 

Al le 18.15 precise, v isto che ora
mai l 'nssrmbramento aveva assun
to proporzioni non più calcolabi l i 
la marea di cittadini si m u o v e v a 
In ordinato corteo verso 11 Quiri-
naie. 

Fra d u e fitte ali di cittadini , il 
corteo ha sfilato l entamente e or
dinatamente attraverso tutta v ia 
KX Se t tembre e via del Quirinale-
ai canto dell'*. Inno di Mamel i ». fa
ceva eco quel lo di « Garibaldi «-. 
poi, m a n o a m a n o che la fiumana 
d ! manifestanti passava davant i ai 
vari Ministeri , dal corteo e dal cit
tadini. che ad e s s i facevano ala, si 
levavano prióa ostili o co loro che 
In quei gabinetti v i s iedono da ti
ranni del popolo e da servi de l lo 
straniero. Si sono sentiti cosi su 
tutte le bocche i nomi d i Pol la « 
Vanoni, accoppiati ai loro brillanti 
successi c o n c i m i t i nella politica 
economica: io stretto spiazzo PTO-
sniciente li Pala770 Carrara ha su
bito dono ristionato di sonori fiis?h1 
e d i u n coro caderizato di « R i n n e 
gato, rinnecnto» »». indiriz7nti al Mi
nistro Pacciardi, naturalmente as
sente; 

Verso l e 19 il lungo corteo giun
geva al Quir inale; in b r e v e tutta 
la piazza si riempivi» e la folla ch ie 
deva a gran v o c e l 'esposizione del-
la bandiera nazionale, inneggiando 
alla Repubblica. L.a "bandiera non 
veniva però esposta e la folla in
scenava allora u n a breve d imostra . 
z ione contro il Governo, che h a v o 
luto cancel lare dal calendario la 
storica data, cara a tutti gl i i ta

liani. Quindi, dopo brev i parole del 
sen. D'Onofrio, che aveva parteci
pato al corteo ins ieme all'on. Liz-
zadri, a l la part igiana J o y c e Lussu 
e a tutto i l Comitato promotore de l -
la manifestazione, i l cor teo si é 
sciolto. 

Una punta di amarezza era ne l 
cuori di tutti: la fazione settaria che 
regge l e sorti del nostro Paese , per 
non far dispiacere a coloro c h e di
scendono da quegli stessi c h e sei-
tantanove anni fa si opposero a l . 
l'unità d'Italia, ha m e s s o in atto 
contro la celebrazione u n sordo 
ostruzionismo. Il popolo ha però sa
puto fare a meno de i paterni pa
trocini, é i n m o d o cosi ammirabi l 
mente disciplinato, da non ave-? 
prestato la benché min ima occas io 
ne a che l a provocaz ione in aggua
to disposta dal Ministro Sceiba pò 
tesse scatenarsi . Le forze d i polizia 
sul posto erano infatti di gran lun
ga superiori a quel le che furono 
m e s s e in campo da P i o I X per d i 

fendere Porta Pia. v. 
Per tutta -a giornata i quartieri 

popolari e le cedi de l l e organizza
zioni democrat iche erano state i m 
bandierate: al depos i to locomotive 
S. Lorenzo un agente della Celere 
ha voluto s trappare il s imbolo de. 
suo Paese da un'alta torre, sulla 
quale l 'avevano issata g.i operai; 
al le o f f ic ine . centrali Atac Prene-
stino, in mancanza di quella del lo 
s tabi l imento, i tramvieri hanno i s 
sato il tricolore del locale gruppo 
partigiano, dopo aver sc ioperato 
per mezz'ora contro l 'at teggiamen
to della direzione; a Piazza S. Ber 
nardo, infine, un prete che ass is te
v a a; corteo dagli scalini della 
Chiesa di S. Susanna ha crist iana
mente sputato 6Ui petto di una e i 
gnora, sul quale era appuntata una 
coccarda. 

Tutti tentativi di provocazione, d i 
cevano, che sono miseramente fal
liti per il fiero contegno dei m a n i 
festanti. 

99 Amici 
a convegno 
' Corbellini nega I treni 

speciali per Firenze 
7 ' » i l i I j » - 1 i 

' Q U M U M T « alt* 19, nalla aada 
dalla «aziona Ponta-Pariona, avrà 
inizio ti Convegno Cittadino da
gli « Amici » romani. -,* *• 

In ausati ultimi masi di vite, 
l'Associationa ì Romana ' ha fatto 
dal notavo» paaal avanti sul pla
no organlziatlvo a politico; la 4> 
scuss'ona larga ad Interessante, 
sviluppatasi nai convognl di Set
tore sul problemi fonidan^entali 
dell'organltzaiione dalla diffusio
ne a dal Òruppt, ci fa pestare che 
gli «Amici a romani sapranno fa
re veramente di questo loro Con
vegno un'arma per II ml?l'oramen-
to di tutto il lavoro dall'Assoclazio-
ne e per la risoluzione di tutti I 
problemi ancora rlmast- sul tap
peto. K • • ' i*' ' I ' ' l ' ' ' * j 

GII « Amici », Insomma, sapran- ' 
no presentarsi degnamente a Fi
renze, Come lo fcapri tutta la dele
gazione romana, che si presen
terà alla grande manifestazione 
con un'autocolonna di 100 pull
man. ^'autocolonna cara or c a n d 
i a t e per rispondere - al meeohino 
tentativo ostruzionistico di Corbel
lini, il quale ha negato alla Fede
razione la concess ione (a paga
mento) di due treni speciali. 

Tutto questo, mentre al pelle
grini il Corbello concede quel che 
concede! 

* ! ? > %- '.V 

<1 A 
ANGORA DNA PROVOCAZIONE AL POLIGRAFICO 

V . ' 

Sequestri di persona 
operali dalla Finanza ! 

Sentinelle armate a guardia di membri della 
C I . - Oggi un'ora di sospensione del lavoro 

Di un'altra grave provocazione sono 
stati tatti segno, cri, 1 lavoratori del 
Poligrafico dello Stato. Ad «uchltoi. 
tarla e mnndaria ad effetto, questa 
volta, è stato 11 locale Comando della 
Guardia di Finanza d'intesa con l di
rigenti dello Stabilimento di piazza 
Verdi, r v. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
le maestranze del Poligrafico dello 
Stato sono state costrette, giorni fa. 
a scendere in agitazione per dlfen 
dere gli stabilimenti dell'Istituto dal
la minaccia di una graduale smobili
tazione. Minaccia concretizzarsi gUi 
con un primo licenziamento di 25C 
donne e la soppressione di un'ora 
di lavóro, deliberati dal Consiglio d! 
Amministrazione deirisUtuto. 

Contro questi provvedimenti insor
geva prontamente il personale tutto e 
disciplinatamente, rispondeva con 
una prima energica protesta 

La direzione dell'Istituto, dal canto 
suo, an7lchè aderire al tentativi del-
l'organl77a?lone sindacale per una 
equa composizione della veitenza, si 
Irrigidiva sulle decisioni prese e re
spingeva qualsiasi proposta concilia
tiva avanzata dal rappresentanti del
la Camera del Lavoro e del Sindacato 

In seguito a ciò. ieri mattina, 11 per-

ARRESTATA AL COMPLETO IN DNA PRILLANTE OPERAZIONE DELLA P. S. DI ALBANO 

Una pericolosa banda wlolawa rimileri da due mesi 
depredando degli arredi lombe e cappelle priwale 

Tredici arres la l i - Enorme impressione fra le popolazioni colpile - l a " V e s p a . , r ivelatrice 

Una banda di profanatori di tom
be, la cui losca attività aveva pro
fondamente turbato la vita delle po
polazioni di numerosi centri del La
zio, è finalmente caduta nel le ma
ni della Polizia. La banda, compo
sta di tredici persone, tra ladri e 
ricettatori, è stata catturata al com
pleto. I malviventi , tra 1 quali al 
trovano anche due studenti , hanno 
reso piena confessione e nono stati 
tradotti a Regina Coeli e denunciati 
all'Autorità Giudiziaria. Dai primi 
accertamenti al calcola che i ban
diti hanno consumato furti per un 
valore complessivo AI oltre tre mi 
lioni. - -

Le macabra imprese della crimi
nosa órgaaizxàsione duravano ormai 
da oltre due mesi. La banda era 
motorizzata, disponeva di un per
fetto servizio di informazioni e 1 ri
cattatori, che ne facevano parte, cu 
ravano la vendita, della refurtiva an
cor prima' di progettare la realiz
zazione del furt i , . Particolarmente 

"K0\0 8.600 LIRE: DOVEVANO ANDARE AL PARROCO..." 
r 

branco e filaria sposi 
hanno pensato a"¥ 

' Ieri mattina. In Campidoglio, du
rante la celebrazione di un ma
trimonio 1 presenti hanno assi
st ito ad un episodio commovente 
e pieno di significato di cui «ono 
stat i protagonisti i compagni Fran
co del Gaudio e Maria Battisti. 
due meravigliosi diffusori de • l'U
nità > e valenti raccoglitori di so t -

Un omicida - truffatore - adultero 
stupra una ragazza ventunenne 

n te. tJt Giovanni AddesaL e x -
officiale della milizia repubblichina. 
già condannato e amnistiato dalla 
Corta di Asaiae di Latina per omic i 
dio colposo, truffa e peculato, com
merciante all'ingrosso di frutta e 
ortaggi, impresario cinematografico 
• uomo d'affari, è stato tratto In ar
resto. nella stanza da lu i abitata 
presso l'Albergo Colonna, dai Cara

to, per non provocare una chiassa
ta, e al aono fatti accompagnare da
vanti alla porta della stanza del r i 
cercato. Benno buseato. L'Addeaal in 
persona al è presentato ad aprire. 
Era in vestaglia. • Sono Io II gr. uff. 
Giovanni Adaesst > egli ha detto, o-
stentando sicurezza e disinvoltura. 

blnlert della Tenenza FarlolL I/Ad- Tnce i l f l io a l l a G a r b a i e l l a 
dessi è accusato di aver fatto v io- « « - « S a a U i U « « « V S t t r i f a i C l a a 
lenza ad una ragazza di 11 anni. 

Contro di lui è stata altresì spor
ta una querela per adulterio da par
ta di Raffaele P e n n o n e , marito 41 
Elisabetta Pett i , titolare dello s tudio 
fotografico di via del Babuino 51. 
Il Pannozzo lo h a anche denunciato 
per una truffa di alcuni milioni. 

L'arrestato, che ha fama «1 impe
nitente donnaiolo, v ive « a tempo 
separato «alla moglie. Dimentica
vamo di dire che frequento il cor
so di sottufficiale di cavalleria a 
Pinerolo. ma ne fa allontanato In 
seguito ad imo seandaletto di natu
ra amorosa. 

L'arresto, a r r e n a t o seti, non ha 
avuto nnQa di particolarmente 
drammatico. I carabinieri si sono 
presentati all'albergo eoa sonito tat-

nt i imiu i t tMfmt i i i i tmtMHi t t t i tMi i i in 

Osservatorio 
Il * Mr***gtero > e d/eexfafe rargsmo 

• dei tmrUU e fi preercaaa càe I tarliti 
rnfiae feat'ereva. e*« | turisti fisae 
fraifafl awf« dalla poltri*, che i rariiii 
non postane dioirurii. eh» l turUtt aea 
troolmo atllo a buon smarest», are. ecc. 

fi f Mtuai/tro » aea «I tleorie, per 
etto, chi a Fomm, oltre et tnrì$tl, et 
tono peri f remasi*, 

All'I.53 di questa Botte I Vitti! del Fuo
co sono stati chiamati tn via Rokerto 
de' Nobili S (Garbatene). dOTe era scop 
piato a a incendio in uno scantinato adi
bito S nafaztrao di ceneri alimentari e 
drogheria. E" sedata distrutta merce pei 
oca quantità imprtcisata. I danai sono 
infremi Alle ore 3 la lotta contro le 
a imme era ascerà in corto . 

Lo scaedm i S. HJMZÌO 
. la p w i delle •aHIe 

Lo scaccino delia CMesa di 8 . Icaaslo 
ha la psicosi dell'attentato. L'altro ieri 
sera, nel chiudere la porta de Ueapio , 
notava sulla base di una delle cotono* 
della facciata una rosttta automatica e 
subito, coartato, chissà perche, che «t 
trattasse di a a a seetua esplosiva, da*» 
r e n a n a * telefonando al eommlssar'mt > 
I t er i . La peana veatoa piantonata e »n' 
pesto accorrevano alcuni esperti della Di
ttitene d'artle'.lsrta. n misterioso o s t e i t e 
tentTS prr>v»to. ^seminato e studiato 
•ttentamectr, smontato, rimontate. Anch' 
Ili esperti emanavano I] toro responso. 
Si trattava di una c i s t i te americana, di 
tipa abbastanza comune, che ora è stata 
ron»<!tnate all'urne*» detti orsett i smar-
rltu 

toscrizlonl per U « Mese della 
Stampa >. Franco e Maria, aveva
no appena Anito di firmare la l o 
ro unione - che subito estraevano 
una piccola busta bianca e la por
gevano al compagno D'Onofrio d i 
cendogli pressappoco queste parole: 
* Sono 3.800 l ire che vers iamo per 
il Mese. Dovevano andare al Par
roco , ma dopo la scomunica ab
biamo preferito farne u n oso piti 
ut i le ». 

Grazie compagni Maria o Tran-
co. m tanti auguri I 

Ed eeco u n nuovo esemplo di 
cosa significhi solidarietà d i p o 
polo: Giovanni Senas, della • ce l 
lula di Peata Parlons. è disoccu
pato. Tu licenziato S mes i fa da 
un albergo perchè raccoglieva fir
m e per la paco o colo In questi 
u l t imi giorni ha ripreso a lavora
r e sal tuariamente a guadagnando 
poco. Eppure ha già sottoscritto 
500 lira. S andiamo avanti . I v e n 
ti comunist i della cellula T u m m l -
n e m . della sex. Italia, hanno ver
sato , quale pr imo acconto, 14400 
lira. 

Nel la rtvnSosM gel responsabili 
di seziono dal 19 settembre. In
tanto. s i sono avuto nuove sfide 
(non provocato da oltraggi, m a 
dall'entusiasmo por coma va la sot 
toscrizione): Ostia Antica h a sfi
dato Portuenao; AcHia, Donna O-
llmpla; Magllassa. Ostia Lido; Ae-
Sju* Acetosa n TkuBo. La gate a -
Vrà termine & lS 'o t to tre . Serenato 
vincitrici l e sezioni che avranno 
realizzato la migliore media per 
compagno. 

L'elezione del movo segretario 
del comitato romano della D.C. 

n Comitato romano della d.e-, 1 cui 
lavori sono in corso da domenica ai 
Lido di Roma, dopo ampia discus
sione e salutare bagno tn maro, ha 
eletto 11 nuovo segretario poUtfoo in 
persona de l l ' aw . Giuseppe Salsa, i; 
Sales viene a sostituirò 11 prof, i n . 
Alberto Enrico Tolehi. 

presi di mira 1 cimiteri di Monte-
flascone, Terni, Nettuno. Orte, Cori 
e Sezze Romano. Col favor della 
notte, t ladri si portavano a bordo 
di motocarrozzette e di camion sui 
luoghi designati, penetravano nei c i
miteri, scoperchiavano tombe, for
zavano le porte delle cappelle pri
vate, per impadronirsi di lastre di 
piombo e di oggetti di metalli pre
giati, che poi rivendevano sottoma
no a Roma. 

E' facile immaginare l'ondata di 
Indignazione che le imprese dei pro
fanatori avevano suscitato in tutte 
le zone colpite. Le popolazioni, of
fese nel sentimento di venerazione 
per 1 morti , erano - profondamente 
scosas e cominciavano già a circo
lari voci che facevano risalire la 
responsabilità degli ignobili saccheg
gi all'intervento di potenze ultra
terrene e demoniache. Non manca
rono neppure, da parte di t a lcuni 
e lementi del elsro, subdoli tenta
tivi di sfruttare 1 deplorevoli avve
nimenti a scopo di speculazione po
litica. 

Il merito della acoperta della ban
da spetta essenzialmente ad un sot 
tufficiale del Commissariato di P. S. 
di Albano, i l brigadiere Pasquale 
Guaracino. il quale, durante un ser
vizio di perlustrazione, sequestrò 
una • Vespa > di provenienza sospet
ta, a bordo di un camion di pro
prietà di Olimpio Balduzzi, da Ma
rino. La • Vespa » risultò rubata a 
un certo Ennio Reali, abitante a Ro
ma, In viale delle Province 11. Il 
ladro, tale Armando Reti, fu tratto 
in arresto insieme con il ricettato
re della moto . Armando Ricci, abi
tante in via Giuseppe Mantelllni •-

Nel corso delle indagini, che fu 
rono dil igentemente approfondite, s ! 
scopri che l'automezzo sul quale era 
stata sequestrata la * Vespa > aveva 
anche servito più di una volta per 
trasportare oggetti rubati nei c imi
teri dai saccheggiatori di tombe. Co
minciarono i primi arresti degli affi
liati alla banda. L'operazione della 
Polizia assunse una portata sempre 
più vasta. All'inchiesta parteciparo
no, sotto la direzione del commis 
sario Carolili, dirigente dell'Ufficio 
di Albano, anche il maresciallo Ri-
dolfi. u vice-brigadiere Bianchi • 
la guardia Laganà. 

Al termine delle Indagini, tredici 
persone erano in arresto. Si tratta 
in gran parte di individui abitanti 
nel Castelli romani , esercitanti i m e 
stieri più diversi. Alcuni» erano con
siderati persone assai perbene. La 
loro tenebrosa attività notturna era 
sconosciuta ed il loro arresto ha s u 
scitato non poco scalpore. I ricetta
tori aono tutti commercianti abitan
ti a Roma. Ecco i nomi dei membri 
della banda: Leonardo Jacuzzo di 
31 anni. Giovanni Battista Pani, a i 
23 anni, s tudente . Eugenio Sabatini, 
di 39 anni. Dino Jonni. di 24 anni. 
tutti di Albano; Francesco Sabatini. 
di 35 anni. Dante Rocci. di 42 anni, 
Luigi Silvestri, di 27 anni. Livio Bal
duzzi. di 38 anni, tutti residenti a 
Marino: lo studente Mario Andreaz-
zi, di 21 anni, e Francesco Bocchi
ni, di 39 anni, ambedue abitanti a 
Castelgandolfo. 

I ricettatori sono: Dante Amas, di 
65 anni, ~ abitante in via Tuscolana 
11, Giacomo Cltonl. piazza Latina 
ICO e Giuseppe Testa, di 48 anni, 
via Appia Nuova 505. . 

Grave incendio 
al mercato di P. Unità 
Alle 6.40 di Ieri mattina, nel irlgorifr-

rl di Piazza dell'Unità s i è sviluppato 
un incendio che è stato domato dst Vigi
li dopo oltre due ore di sforzi. Grande 
quantità di generi alimentari è rimasta 
distrutta dal fuoco e dal fumo. 

In relazione al trave sinistro. Il con
sigliere comunale del Blocco del Popolo 
compagno Ezio Zerenghl ha presentato 
una interrogazione urgente al Sindaco. 

,1 r <t'̂ -"-v, ' tre *"• '" rauc" do! ' l i c n -
dk> al reparto frigoriferi, siano da met
tersi In relazione con Io stato di deplo
revole abbandono nel quale viene tenuto 
dal concessionario quel pubblico servi

zio; se le cause del sinistro non debbano 
attribuirsi proprio a quell'impianto d 
frigoriferi, vecchio, mancante di una ade
guata manutenzione, sottoposto ad uno 
«forzo di produzione supcriore alle nor
mali capacità, chiedendo infine se l'As
sessore a causa dell'incendio e nell'oc
casione del suo sopraluogo al Mcrea'o. 
abbia assunto quelle Informazioni di cui 
mancava il giorno che si svolse in Con-
iipllo la lntrrp»!'anza nella quale 11 sot
toscritto denunciava le deficienze, il dis-
servizlTO, le ii'tssrrvanze agli oneri capi
tolari del concessionario stesso ». 

Convegno giovanile 
- della propaganda 

Questa sera alle ore 1S avrà luogo 
In Federazione 11 Convegno Oiovanilr 
dcl'a propaganda Al convegno sono 
teànti a partecipare tatti gli agit-prop 
delle Sezioni giovanili, gli Spettori di 
citta ed I conversatori della F.G C. 

Uscito di prigione 
si uccide per miseria 

Il cadavere scoperto dopo sei giorni in uno stanzino 

Una scoperta veramente impres
sionante è stata fatta ieri pomerig
gio in uno stanzino all'ultimo pia
no di via Gorigliano 27. Un uomo 
di 44 anni, il pregiudicato Luigi Rat
ti, dimesso da Regina Coeli ventisei 
giorni or sono, dopo aver acontato 
alcuni anni di reclusione per truffa 
e traffico di valuta, è stato rinvenu
to cadavere, a circa sei giorni dalla 
morte. 

n macabro rinvenimento è stato 
fatto da un parente del morto Lo 
stanzino, nel quale i l Ratti s i era 
installato malgrado le proteste del
l'amministratore dello stabile, era 
nel più completo disordine. L'odore 
Insopportabile della putrefazione a m 
morbava l'aria. Vicino al cadavere 
sono state rinvenute una fialetta 
vuota e una stringa. 

Dai primi accertaménti sanitari è 
risultato che il Ratti s i è ucciso con 
una potente dose di morfina. Quan
to alle cause del suicidio, l e stesse 
condizioni in cui il disgraziato v i 
veva parlano chiaro, n Ratti, usci
to recentemente di galera, s i era 
trovato solo , senza alloggio, senza 
un soldo, senza una qualsiasi occu
pazione. senza un amico o un pa
rente a cui rivolgersi. 

Dopo aver a lungo girovagata per 
la città, affamato, passando le not
ti all'aperto, aveva trovato allog-

Titti i esalarli iitariuH Isllt urini 
ivll'srtninantat iella fila • linone, scat 
c a m i t i per It irs 18 is Jetemiett. 

glo. quasi di prepotenza, in quello 
stanzino. Ma, non resistendo alle pri
vazioni e alla miseria, vinto dallo 
sconforto, ha preferito uccidersi. 

Un compagno vittima 
di una mortale sciagura 

Il muratore Alfredo franciosi , di 36 
anni, mentre Inorava nel cantiere di vìa 
Gaetano Raspinl alia borgata del Tru'lo. 
è rimasto vittima di una mortale disgra
fia Una trave Io ha colpito alla testa 
fracassandogliela Trasportato a S. Ca 
millo dal compagni di lavoro, vi decedeva 
poco dopo. II Franciosi era iscritto al'a 
Bertone Montrverde del Partito Comuni
sta. Alla famiglia, colpita cosi dolorosa-
mente, le condoglianze de e l'Unità*. 

Fascisti del MSI arrestati 
;• per stanpa £ imrriagiiri 
Sci fascisti, iscritt lai MSI e vivent' 

nell'orbita della sedicente federazione dei 
combattenti repubb Irblm, sono stati ar
restati dall'Ufficio Politico per aver stam
pato e diffuso clandntinamente' carto'.l-
oe-r.cordo dell'appeso per 1 piedi di Piaz
zale Loreto, contenenti una foto del «sal
mone In uniforme di caporale della mi
lizia e strofette apo'<ogetiche. La stam
pa delle cartoline avveniva nel a tipo
grafia di P. Sonnlno 53, all'insaputa d'i 
proprietario Luigi Ztnnonl. I sei sono 
«tati arrestati p r apologia del fascismo 

sonala del tre stabilimenti romani del
l'Istituto, sospendeva compatto il la
voro per mezz'ora, rimanendo ordi
natamente nei reparti. Ma, l'acuirsi 
dell'agitazione, anziché consigliare > 
dirigenti del Poligrafico ad assumere 
un atteggiamento p iù riflessivo, li 
spingeva, al contrarlo, ad Imbastire 
la grave provocazione cui più sopra 
accennavamo. 

Alle 15 infatti, la Direzione, riba. 
ncndo la disposizione con la quale 
veniva Imposta l'abolizione di un'ora 
di lavoro, faceva suonare 11 segnale 
d'uscita un'ora prima del consueto. 
Al segnale delle sirene, però, gli ope
rai non abbandonavano lo stabilimen
to e rimanevano nel reparti e com
pletare l'orarlo. Negli stabilimenti di 
via Gino Capponi e alla Cartiera No-
mentana la protesta degli operai si è 
svolta senza incidenti. A piazza Ver
di, invece, la permanenza degli ope
rai nelle officine ha fornito alla Guar-
dia di Finanza II cercato pretesto per 
intervenire duramente. Armati di mi
tra e percuotendo anche 1 più restii 
ad ubbidire, i finanzieri, al comando 
del colonnello Secchi, hanno invaso i 
reparti e costretto 1 lavoratori a sfol
lare. 

L'Intervento brutale della Finanza 
non intimoriva però 1 lavoratori, che 
si raccoglievano nel corridoi senza 
peraltro uscire dallo stabilimento. In
dispettito dal contegno calmo ma fer
ma delle maestranze, i l colonnello 
Secchi ordinava - allora che alcuni 
membri della Commissione Interna e 
degli operai venissero sequestrati e 
rinchiusi In camere sorvegliate da 
sentinelle armate. Per nulla intimi
diti da questo nuovo gravissimo ar
bitrio, i lavoratori rimanevano anco
ra nello stabilimento, uscendone solo 
quando la loro azione di protesta ave
va ormai avuto termine. I sequestra
ti venivano allora rilasciati. 

Tempestivamente avvertiti del gravi 
fatti accorrevano sul posto 11 Segre
tario del Sindacato Poligrafici, Morgla 
e 11 compagno Brandanl, Segretario 
della Camera del Lavoro, 1 quali st 
adoperavano per richiamare ad ur> 
mnsslor senso di responsabilità 1 di
rigenti dell'Istituto e gli stessi uff! 
cia'l della Finanza. 

Il Sindacato Poligrafici ha diramato 
In serata un comunicato alla stnmpr 
oer denunciare quest'ennesima viola
zione delle liberta sindacali e costi
tuzionali. 

Tntnnto l'agitazione dei dipendenti 
del Poligrafico subirà da oggi un'ul
teriore inasprimento. Questa mattina 
Il lavoro verrà sospeso in tutti gli 
stabilimenti dell'Istituto dalle 10.30 al
le 11.30. Domani alle 18.30 11 Comitato 
Direttivo del Sindacato e le Commis
sioni Interne del Poligrafico sono con
vocate in riunione straordinaria pres
so la sede del Sindacato per stabilire 
l'ulteriore azione sindacale da con
durre. 

La N. U. appaltata 
pronta allo sciopero 

Gli addetti alla Nctierza Urbana delle 
ditte appaltate «i sono ieri dichiarati 
pronti allo cciopero, qualora nel giro di 
pochi giorni non ti riesca a superare il 
punto morto delle trattative, nel quale 
«ono «late portate dall'intransigente at
teggiamento a««unto dai padroni da pa
recchi mesi a questa parte. 

Da circa sci mesi, infalii , ( lavoratori 
chiedono una indennità di men«a, g i i 
accettata in linea di massima su base 
nazionale, la quale viene invece negala 
con pretesti d< alcuna fondatezza. 

Anche ieri si sono riunite le comnva-
sioni interne dccli edili, che hanno pre«o 
in esame il corso delle trattative e te 
difficolta che cs«e «tanno incontrando. 
Nella discussione ^ «tata poi messo l"ar-
rento sulla necessiti di rafforzare le 
Commissioni Interne « i collettori e di 
•nerementare il tes«eramento 

Ecco i finanziatori 
deTUiutò,. 
Oggi: L. 12.343.531 

e 8 dollari 
Bea. Centocelle, cellula VII Lire 14 050; 

Sei*. Ostia ant ica 3.500; N. N. 5.000; 
Set. Ponte Parlone, celi. V 10.000; crii. 
X 19.911, Sca. Latino Mctronlo 35 000; 
Se*. Quertlcclolo, celi. IH 1.425; Un com
pagno Inglese 1.000; Sei . Ludovlsl, celi 
M.ro Industii» 24.125; ld. M ro Laturo 
10 000; ld. Montecatini J.000; ld. SI ro 
Difesa 10 000; ld. Peroni 3.185; ld. Ctìtb 
30.00S, ld. femminile 3 335; raccolte allo 
Inflesso della scalone 4.500- Sea. Cas.il-
tnareaa 1300; N. N. 1 dollaro. TOTALE 
Lire 19S.S8J e i dollaro. 

TOTALE PRECEDENTE L. lt.150 169 o 
7.^1'y.1 . - *~ TOTALE CENRItALE LIRR 
U.343 531 • 1 dollari 

E' morto il direttore 
della segreteria universitaria 
E' deceduto Ieri al Policlinico II diret

tore amministrativo della nostra Univer
sità, dott Nicola Spano. La notizia dell* 
sua improvvisa morte ha suscitato un 
profondo cordoglio oltre che negli am
bienti studenteschi anche In quelli delta 
cultura e dell'arte, dove era conosclut 
sia per la sua esperienza in problemi e 
di Icglslazion* scolastica che per la sua 
opera di autore e di organizzatore tea
trale 

Una glorio 
Aohentno ex dtJ 

co/ore ! . ^ 

|[ (U((I010 

TEATRI 
àtTT: «rt Ti: Cosssaffiia Melasti: . Firrsie 

Bakifai ri txaV.i > — ELISEO: art 21: Cosv 
aaaais Cauri: • Pasà ». 

VARIETÀ* 
1111111: n noma t e» • /oa? Salve-

ala! — UTiTJU: nrcala ffrt» — U rX-
i m : n rape s e * « rlt. — UMUMOIA-. 
Misateisf! • » cavsl'are sella .iterU • eoss-
paaaia Sili» KiVtra: — M5HW1: Vivere a 
naca s rlv — MUSCUI: La gnzit lllssioae 
• riv. — TDLTITUO: JTKI* 3 fisci* e ri». 

CINEMA 
i i r i t m t : I M^ersVIi — l i t a n i a : k se

sta «ella lefj» — I n e s lei Firn: Astati «VI 
•0SJ9* — I r a i Estera: La Ssaaa — Ansia 
List ( M i : La fr*n4e cavtlrau — Ansa kVa-
fsvtric l a eitu4«lls — Artaa Frati: a «sa
ia» frssW* — Arata Pmuvara: iati* Eira 
— Arava fstdrar»: Cn«aa« all'ai»* - Are 
aa t . tfoshtt: Pirata *.-c*b«J<s» — Arras Ta 
nata: Seast pietà — I m i Ttitra I s t v f 
La via «lei feaitcazisrie — Acfisrls: Aa^a-
tt is stila aetta — AariacbM: I XisersVIi — 
Aanaa«: 0 vssrfieaam « Jast il U*ittò — 
Alta: I annacci — AsOoKiatari: S«st4ra 
Natele 61 — AftlU: danari cella terra — 
Amala: Le Br*aata « Meusa — Aitarla: E* 
scoiata fai Earoa* — latra: A «o* «1 Ta'ti 
— Auosta: La >hae »Mtt ta ti* ~ Anta-
Ine: U iasuw — Aspstst: U Ica**» «ti 

ti — Attrtit: Ltaa «tosa «tale — 
l a trateaia M rapita»» Sr*tt — 

L'aliti « Satasa - la l t f i 
L'ari» «Mia «itti — Ufi t t l : I t n Ca-
•al fem — Caartaira: La storia «al ftaertle 
Osatse — Coitoceli»: Gli aw»it«i — Ctss-
ttar: Il iemsa» della urne - Orti»-. I ia-
raeear — d i a Ai l i t i » : Ulti»» ars t casi». 
Al rlv. It«l«M tirfcctti — Cttasoa: Co» o la 
augii» I n'iltra cosa — Ctlsstss: fltt ra
s i t i - Ctrsi: I * • Cskslleras - Crrttalls: 
Miteaer» ti late» - 0»U» stecttrt: Il 
•arcui» Ai scalavi — sfatte «tassarla: Pi-

rata arcaValea» — Dtll» flttari»: Tj trlacrse 
Asia) — Del Tamil»: Laai M n rs:eJ« — 
Diaaa: &us*»r«<a — Dan»: Il «naie* Tia-
Wrlsa» — l i s a : Srgret» aorta!» — Eseti-
lis»: U vis «felle «ielle - DaelW e») amia 
ter» — Earspa: U «tarla iti teaeralt Cosler 
— Exctlsm: L'taiera* le. tracci — rantst : 
La «Vi iajicoccaita — Fisa**. La a.jw>r» 
Skerr.^toa — ninfe i»: Aajascia etiti «ette 
— Fatata: Il orffc» vere* — Tastata Ai 
Trevi: Fiatasi — fiallsrii: L'aliai «i S i t i s i 
— aiali» Osar»: Il ariacia» Ana — l»l»ca: 
Il «atea» celli eirte — M a s » . U atTraate 
Ai «ckuvi — Italia: U ras— atro — aasziai: 
Cai setta Broeùsv — Xftrtaslitaa- La tri-
jee-.a «ti easitiM Scatt — sttiars»: La i t a -
a i — HWerziiris»: Sali A- Pel i t i selli 
sette: Sala B: U Ino» siterà — Ime!»»-
Scerff» «"«oriti» - kirtjserita Gtatier — 
OSsaa: ]fascienti al Messica - Oiatcalcsi-
La Batta lasaafsratta — 01 vai la: Reli ai-
ram — Oria): La trace»* «i 5ilver Qaers 
Ottavia*»: La Banali* «tilt teaebra — Pa
lassi: La ariai «atta ta tre - Partili: l/> 
stria* UT. Jaees — Plasttari»: Aatoai» «*i 
Ptfev» — Pian: SUt i Baltìaor» — Qti 
risai»: Parts tei — fariastta. • ssrtaaa» 
!w Ansi I m i » . (17 lt .15. l i .45) — lati»: 
La tnaa tette U tre — l e i : Statari MaMIt 
61 - Ittita: s torto» Ai la*s» — U n i i : TU 

Film sovietici 
al cinema Aurora 

Prosegue al c inema Aarora (Via 
Flaminia 520) la proiezione di film 
sovietici a c o r * della sezione Oel 
PCI e del Circolo Italla-TJrss di Pon
te Mlìvlo. Oggi rerrà proiettato ti 
film • GII Indomiti » e II d o c a m s a -
tarlo « Togliatti è tornato ». Doma
ni « Glaramento • e cinegiornale del 
popolo n. 1. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Asttltnatruvini: intercellulare «Ila 18 in 
rederttioo». 

Statali: I coop. delle cellule <W Twnro. 
rensioni di Guerra e Ri.jiwiorn Generile, ella 
ore Ni m F*J. 

Stilili: fomp. Ooaitato di Ce|l„!8 M\t <.„„. 
milioni Intera*, dei CIVS. di | U t l | -li stiSili-

meati e Manieri ili» 17.80 in Fed . 
Sri. Fori» Anrilio: I Com.tat! .1, Cellu!» I 

collettori ed il Gomitilo per il Mree dolla stam
pi alle 20 la Set. 

GIOVEDÌ' 
IH Sillor» - GII tgit-prop e 9II iddetti alla 

«lampi delle sci. pM 1, 19 p , ^ l t „11(>. 
ne Sal ini . 

STEFEB: eomp. del Oom. di Celluli .Comm. 
Ini tu C.DS. tl)e 17 ia ledorvi.oar 

Comuali GUrdial • N.D. del Comuni:' i com
passi delle C.I. dei 0.DS. e dei wmil. dj cel
lula lite 17 in FeJ. 

Furoritri - InU-rcellultre i l le 18 in Fed-
Tutti l comitati direttiti delle cellule ferro-

»i«ie seomlino subito m Vii Dan 20 i noal 
dei corapignl che desiderino n i W i p u e alla mi-
nilestsuane di Firenie. 

Convocazione ITALIA-URSS ' 
i 1

? i 0 l , !mS'* 1 , B Ì C i * ' WPWMMH dei circoli 
llilia-LRSS oggi alle ifi.30 . a via Salarla 
l i Int. 1. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutte 1» consulte dehbooo inviare I l o» 

responsabile t i l t riunione «he si t « r i t i l t 
0.d.L. (sitata della commissione giovanile «11» 
ore 18 oggi. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il Groppo Consiliir» del Blocco de] Popolo 

oggi alle 21 nella sede della Federtnoae So-
citlàili di Vii Grejoritna. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Tutte le seiioni mandino in giornata 4 r.ti

rare il a. 25 di • Pittuglii .. 

PICCOLA 
CRONACA 

0001 sTEBCOLEDI' 21 SETTEMBRE; S. Hit-
lM — Il «ole «1 lev» alle ore 6.10 e triti nt* 
ille ore 18,22. Duriti del giorno ore 1J :?: 
— .Vel 1792 è proclimtta It pnms f. ut>-
blìct Iraneese. Nel I93J hi ionio il pr<i.<so 
contro Diaitrov » altri eoraunuti arcmli n<-\-
l'inceàdir- del Reiehsttg provueato dn niz stl 
per poter autiere 11 P. C T. luon legge 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 48. 
femmiae 41; atti morti 4. Morti: muchi 10. 
femmine 19. Mitriroooi 35. 

BOILETTTHO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri: R0511 Centro 16,7-2<ì,2; Roma ( :m-
pino 16-27,2. Si prevede tejnvo tbhi^tnta 
buono co* cielo poco nuvoloso. Tempervura 
stitioasrit. 
- FttMS TISIBttl - . Picoilo Porto • all'Alt r.-l: 
• L'urlo della cittì > i l Bologat; • l.a blinde 
illusione • si Priaeipe: • In nome della leg
ge • sII'Allarr-ni; • E' accaduto in F-ir , a • 
tlI'Astorii: • En&morada » >1 Duna; . \-i' • • » 
ilio Stadia; • IA vedovi illegrs » ti ìe-l.n> 

TEHDITA PEOHI SCADUTI - Domani n P -ri 
del Pellegrini alte 9 prc*> 1» C1-.1 .' !'..-
sparano verranno posti m tedili «•]-,< " n< a 
pretiosi costituiti in pegno tnter.ormente -\'. i. b-
hrtk) '19. Sabato invece, striano tes.'-!! I 
preilosl. 

COKFERElfZE - Venerdì alle 20.3ft a lh **z. 
Stltrio del PJU. ia vìi Ltr ina 8 il cf i - • '* 
comunale Mtrio M»nte-<i ptr>ri FO i l a • it-
toheo nella cip.tale dell' faioce Sox«.i<-a«. 
Tutti possano intervenire. 

SMAJIRQIEKTO - Il torapigno ferra-*- « 1, -3-
htrdi hi smarrito ia v.t .\K ?ettcai'>re 1 ̂  u-
logho contenente documenti e dmir 1 -1 
Io «tetse ritrovato è predato di iurtarln 1 \ * 
telivi!, 41, dil f,ror>riettr.o 

CULLA - La comparsa Lea Cuvuli. fitl i '•-! 
nostro compagno di 'tvoro Belin . ha 1*11 > ri 
ali* late ani bamS.nt alla qual«- te-ra i r . io 
il aooe di Stellata. Iogurt TIXA< mi. 

RIUNIONI SINDACALI 
La Comminici» Esecutiva della *'/. ' •• <• • 

vocila ia eede giotedl alle 17.30 ' ; . . -
ter» il aegneate o.d.i.: 1) Vr.mi-i '<• * 
grelert» Cimerile: 2) tj.tai nn ,- • 1 

Alante • Beai» - CD. « Se-j-.v- t , 
vedi ore 16 si l i C d L 

•itslltraici - I tolleturi delle « e w i ' • <• 
Mtter. Motor. Fitat. Ari III Ir. ! . . < 
Ptlermo. Sielte t^.e.-nSlei t i TRAI f. , \ -
l«r ia Vi» Cesare Btronio. 00. 0591 ali. <~. '< 

Clinici - Oggi ore 18 Cd L 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 20.30 r J - . . . 

ne Corse di Levrieri a pa:<..i " 
beneficio C.R.I. 

MOBILI LACCATI 
F A B B R I C A VENDE DIRI. ITA 
MENTE A L CONSUMATO!! ! 

VICOLO BEL GOVERNO VEODHiO 5 
Tel- M3J39 da non c o n f i n i c i M 
con Via del Governo Vecchio 

V.A7>// 

eal «al» — l » a « : La toni » 1» spettro 
— I s t i » : Capitilo Cosinovi — Pt]ritriti: 
Oeitilviae «ti vm troppo — tr in i»: La ri-
t a c i * deH'oom* iav».b.l« — Sala Catari»:. 
L'BOBO che vorrei — Saint» Mirfitrita: (Sei. I 
ttrarn — Sivt!»: L'tl.hj i: « m a i — Ent
rale»: (Vntnhbtado a Stasasti — Spiritart: 
(1 veaAirtiore di Jesi :1 btadito -~ Stilata: 
***r* — StantiiMM: Il vatdirtfer» di Itn 
Il a saSu — Trit i le Età i a n età — Total 
Afri]»: l iecsti à'tatre — Terital: La ve
dova iHegn — Tittsri» Citat i t i : La fs:da 
tresca. • -

*-» * "'* I* RADIO l '-'' > '. 1 \ , 
« T E ROSSI . Ore II: Mxiràe reaietV — 

12.25: Aitai e raaioai — U.26: Orca, Fer
rari — 14: Orci Aa*peti — 14 30. Qatrtette 
Cetra — 18: Orca » : iu — 20.10- U vo?e 
ai G.a» Bechi — 21.0»- Mesi che di «perette 
— 2145: Concerta -ioTosk* _ 2O.30: Ortae-
i t n Cetrt. 

ACTE AZZUaiU - Or» 13.K: Orca. aaAalah 
N:i:a» - 18: Qairtett» rirchi Ai Rosi — 
18.30: Qttleae Ut-jo — 19.15: W. Beltnai 
e l i s t l B<traia:ci — 20,33- • Ptwd-». pa
rade. ptrode . . — 21.15: . Dilla l e m 
E«rW ti OtBpidrtjlio.. virietà ia Parlai — 
21,55: • Motte a Steptsciknv» », Al P. D»-
•to)onti — 23.30- Orch. Cetra. 

P E I . I . I C C K MAC.XIFICIIKI 
«ft.OOO • 4 0 . 0 0 0 • 6 0 . 0 0 0 

MODELLI Dì SOGNO 111 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 

.ICCtSS^" sooo • 10.000 " 20 000 

n A p 11 CASA onrASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
VIA CAMPO MARMO. • » . m m o PIAXO - ROMA 

.IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIK 
, Imminente ed Cinema • -

SPLENDORE e QUIRINALE 

cteWzMADONW 
MiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiifiiiffiiiiiiitiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiuiii^ 

*UQIÌ schermi FABIOLA 
Da domani 22 

nei cinema 

SAVOIA - GALLERIA 
e BRANCACCIO 

•'h "7» -4, • 

'"ii 5 t ' - r £ i 'Vl ftaW/' 'Se»* ' a é-teaMi 

http://Cas.il
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L'EREDITÀ 
DEL XX SETTEMBRE 

di GASTONE MANACORDA 

Accade dì frequente nel cam 
mino della storia che una tappa 
importante, un mutamento atto u 
caratterizzare il punto di passag 
gio da un'epoca all'altra, sia con 
quistato attraverso un evento di 
proporzioni apparentemente mo
deste. E anzi, quando si parla 
della presa di Roma è divenuto 
ormui luogo comune contrapporre 
la piccolezza dell'episodio milita 
re alla grandezza della sua por 
tata storica: da una parte poche 
compagnie di bersaglieri al co
mando di un generale piemontesi 
e qualche cannonata che apre una 
breccia nella cinta delle mura au-
relinne, dall'altra uno Stato che 
perisce dopo undici secoli di vi'n, 
e per di più uno Stato stretta
mente legato, nella persona del 
suo sovrano, nei suoi ordinamenti 
interni, nel suo prestigio interna
zionale ad una potenza di altra 
natura, estesa ad una sfera uni
versale e super-statuale. 

Se per un momento si conside 
rnno separatamente i due risul
tati che la storia raggiunse il 
20 settembre 1870, l'unificazione 
politica della penisola italiana e 
la fine del potere territoriale (o, 
come si dice accettando la con
cezione e il linguaggio religioso. 
temporale) dei papi, indubbia
mente, per importante che appaia 
il perfezionamento della costitu
zione dell'Italia in nazione, il se
condo aspetto sembra sovrastar»* 
il primo e poteva giustamente ap
parire ai contemporanei gravido 
di ben più vaste e profonde con 
sepuenze nella storia non soltanto 
ituliana. Ma quei due eventi non 
sono in realtà separatamente con
siderabili, non tanto perchè si 
compiano in un sol fatto e l'uno 
sia reciproca condizione dell'al
tro, rome due facce di una mede
sima medaglia, quanto |ierchè, 
anche prescindendo dalla loro 
contemporaneità e interdipenden
za, l'uno e l'altro erano in grembo 
alla storia moderna e avevano 
comuni radici nella rivoluzione 
democratico-borghese-

La costituzione di grandi Stati 
su base nazionale corrispondeva 
infatti ad una esigenza del capi
talismo in ascesa: laddove, come 
in Italia, questo obiettivo non eru 
stato raggiunto nell'età feudale né 
in quella del capitalismo mercan
tile, esso doveva divenire di ne
cessità il postulato fondamentale, 
sul terreno politico, della rivolu
zione del capitalismo industriale, 
per il quale la formazione di un 
mercato nazionale era coadizione 
imprescindibile di -vita. Che nei 
secoli di mezzo e del Rinascimento 
l'Italia, in particolare, fosse stata 
ostacolata al raggiungimento del
l'unità proprio, fra I altro, dalla 
esistenza nel centro della Peniso
la, dei domini pontifici, è cosa 
troppo nota, ma non per questo 
la fine del potere temporale -va 
considerata unicamente in funzio
ne dell'unità nazionale italiana e 
la sua storica inevitabilità mera
mente come condizione di essa. 

Travolto, sì, lo Stato Pontificio 
dalla comune sorte degli altri sta-
terelli di origine feudale o comu
nale, esso crollava tuttavia anche 
in ragione della sua sopraggiunta 
inadeguatezza a servire di piedi
stallo al potere religioso dei papi. 
Non si potrebbe immaginare, nel 
mondo contemporaneo, un papato 
legato al potere di un piccolo Sta
to, con esiguo territorio, con scar
se risorse economiche e non rin
novato nelle sue istituzioni, per 
l'inevitabile riflesso della impos
sibilità di rinnovamento in senso 
liberale, democratico, laico delle 
istituzioni ecclesiastiche intima
mente compenetrate, non solo al 
vertice, con quelle politiche dello 
Stato. « Chi diede il colpo di gra
fia al potere temporale — scrive 
a questo proposito Togliatti — 
non furono I cannoni e i bersa
glieri del povero Cadorna, ma 
fa lo sviluppo del capitalismo... 
Nel mondo trasformato dal ca
pitalismo il papato, per contare 

come Stato fra Stati qualcosa che 
corrisponda almeno da lontano 
alle sue aspirazioni, dovrebbe con
centrare nelle sue inani la ric
chezza e la forza che hanno og
gi, tra i paesi capitalistici, gli 
Stati Uniti d'America >. Perciò 
l'argomento che la Chiesa spo
gliata del potere temporale avreb
be potuto meglio adempiere alla 
sua « missione spirituale > cioè ai 
suoi compiti specifici di potenza 
religiosa con pretese ' universali. 
suasivnmente adoperato dallo stes
so Cavour e da molti altri per 
convincere Pio IX a un più n 
meno spontaneo abbandono del 
potere dello Stato, conteneva 
una gran parte di vero nel 
senso che la fine del potere tem
porale liberava e chirurgicamen
te », per così dire, il papato dal
l'ingombro di un potere statale 
inadeguato ormai alla convivenza 
fra gli Stati moderni e lo poneva 
perciò nutomaticamente nella ne
cessità di scegliere altre vie e 
nitri mezzi di dominio. Quell'ar
gomento si rivelava però ingenuo 
e utopistico nel ritenere che questi 
altri mezzi non sarebbero stati al
trettanto « temporali > che il do
minio territoriale. La organizza
zione politica, economica, sinda
cale, ecc., dei cattolici all'interno 
dei singoli Stati, sotto la direzione 
della Santa Sede, rappresenta ap
punto la ricostituzione di un nuo
vo « vero e proprio potere tempo-
rale dei papi > (Togliatti). 

Ma se il vecchio potere d'origi
ne feudale fu abbattuto dalla bor
ghesia nella sua ascesa rivoluzio
naria. il nuovo è sorto invece in 
perfetta alleanza con la borghe
sia che gradatamente, di fron
te alla spinta rivoluzionaria de) 
proletariato, arretra su posizioni 
sempre più reazionarie e cerca Io 
appoggio di tutti i punti saldi 
della conservazione anche di ori
gine pre-borghese rinunciando al 
conseguente svolgimento dei pre
supposti laici del liberalismo. Per 
conto suo, la Chiesa evolvendosi 
da potenza feudale a potenza ca
pitalistica, quale oggi appare, si 
incontra in piena identità di inte
ressi con le potenze capitalistiche, 
cattoliche o no. Le tappe princi
pali di questa evoluzione, per 
quanto riguarda l'Italia sono fa
cilmente riconoscibili: nel 1905 
Pio X con l'enciclica Fermo pro
posito revoca il non expedit, per 
opporre i voti cattolici a quelli 
socialisti. Nel 1913 questo acco
stamento viene perfezionato nel 
patto Gentiloni. che è un vero i 
proprio patto di non aggressione 
fra borghesia € laica » e chiesa 
cattolica ai danni del movimento 
operaio- Nel 1929 la «Concilia
zione » mette una pietra sul vec
chio dissidio territoriale a suggel
lo dell'alleanza politica. Nel 1946 
la chiesa si mobilita per salva
re il trono all'erede del Savoia 
« usurpatore >. Nel 1948, il Vati
cano, dopo aver spezzato il fronte 
unico della democrazia antifasci
sta, getta tutto il suo peso sulla 
hilancin elettorale italiana per far
la crollare dalla parte della rea
zione e attraverso la Democrazia 
Cristiana si insedia nel governo 

A chi resta dunque l'eredità del 
XX Settembre? Agli eredi legit
timi di ogni progresso già pro
pugnato dalla rivoluzione demo
cratico-borghese: alle formazioni 
politiche del movimento operaio. 
ai comunisti, ai socialisti, ai de
mocratici laici conseguenti, ai no 
merosi cattolici che non sono mai 
stati sostenitori del potere tem
porale. 

Non è davvero sufficiente una 
« leggina > votata dalla odierna 
maggioranza clericale, per cancel
lare una data dalla storia. Ad 
ogni XX Settembre Roma conti
nuerà a celebrare, come ha ce
lebrato ieri, la sua festa, il suo 
giorno natale di capitale d'Italia. 
E tutta la nazione italiana con
tinuerà a celebrare la data del 
giorno in cui fu rimosso il mag
gior ostacolo alla sua unità. 
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ROMA — Migliaia di cittadini ieri a l'orla Pia hanno partecipato alla 
celebrazione del settantanovesìmo anniversario del'a storica «breccia» 
che se;nò un momento decisivo della lotta per l'unità nazionale 

'!' IN UNO DEI LUOGHI PIÙ* BELLI DELL'UNGHERIA 

Meììe ville sul ffinlnton 
gli operai trascorrono le ferie 
Sul lago alberghi splendidi per le vacanze popolari - Il difficile abbordag
gio di una ragazza vecchio tipo - Le terme di Budapest, vanto nazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Balaton m'aspettavo chi /osse 

una «pecie di mare. Per la gran iezza, 
d co. Invece ho trovato un mare si, 
ma per i colori, allegri e nicditer-
rciici, senza quel tanto di melanco
nico che han sempre i laghi nostrani. 
Quanto alla grandezza, il Balaton, 
lago cordiale quanto immenso, ha 
quasi l'aria di rimpicciolirsi ai nostri 
occhi per farcisi più familiare, e ci 
para davanti le sue verdi e bellis
sime rive. Ma nuotarci è un proble
ma; ti metti in acqua e cammini: 
dopo un quarto d'ora hai ancora 
l'acqua al ginocchio, dopo mezz'ora 
t'arriverà alle spalle. Cosi da riva 
hai la vista suggestiva di bagnanti 
lontanissimi che camminano in mezzo 
al lago 

Il Balaton era la villeggiatura dei 
ricchi, una volta. E anche adesso 
molte delle ville che si specchiano 
nell'azzurro sono sempre degli an

tichi proprietari. Ma i grandi alber
ghi sono delle istituzioni assistenziali, 
dei sindacati, delle fabbriche, degli 
uffici. E ci passano le ferie i lavo
ratori, per esempio Eva, giovane im
piegata del Ministero degli Esteri, 
passa il suo mese dì ferie al Balaton, 
in un grande albergo del suo Mini
stero. La vita all'albergo le costa 
pochi fiorini al giorno, meno che a 
casa sua. E per una settimana potrà 
far venire con so la madre, la quale 
lavora in un'azienda che non ha una 
propria casa di riposo. 

Eccoci a Balaton Lelle, una delle 
più ridenti stazioni sul lago. Entria
mo nella ball d'un grande e moder
nissimo albergo e subito ci accorgia
mo che il tipo del villeggiante è 
profondamente diverso da quello che 
ci si aspetterebbe dato l'ambiente. 
Su una sedia a sdraio, con le nodose 
mani posate sulle ginocchia, sta un 
vecchio dai candidi baffi, vestito di 
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UNA CITTADELLA AL CENTRO DI UN IMMENSO PAESE 

Firenze si sta preparando 
alla festa nazionale de "l'Unità,, 

La tradizione delle Cascine si rinnova - Tutta l'Italia rappresentata alla festa 
Migliaia di "stands., e centinaia di manifestazioni folJdoristiche e sportive 

FIRENZE, settembre. 
La prona generale della gran

de festa nazionale della stampa 
comunista, ha avuto luogo do
menica in decine e decine di 
rioni e di paesi della provincia 
di Firenze, a cominciare, come 
era naturale, dai centri operai 
di Empoli e di Prato. E* stata 
una prova generale a settori, un 
po' e a pezzi e bocconi » come 
si dice qui: come quando in un 
paese di provincia preparan » un 
grosso spettacolo, e per non far 
sapere niente prima procurano 
nelle prove di invertire l'ordine 
di tutte le scene, e magari di 
spezzarle a metà. Però le fami
gliole di città uscite nel pome
riggio pieno di sole, girando da 
piazza Santa Croce a San Nic
colò o alle Cure, o i mille e 
mille motociclisti e automobili
sti che hanno percorso le stra
de della provincia, si sono po
tuti render cento, anche se per 
soli accenni, delle sorprese che 
fioriranno da giovedì a dome
nica, per tutti gli amici di Fi
renze e di fuori, per i compa
gni de l'Unità, per il Comitato 
Centrale del P. C. J. e per iì 
compagno Togliatti, nel parco 
delle Cascine. I rioni imbandie
rati e illuminali dalle mille 
€ rificolone >, i paesi in festa, le 
decine e decine di carri allego
rici, le centinaia di stands ga
stronomici. vendite di prodotti 
artigiani, fiere e fiochi fanta
siosi, erano solo un'avvisaglia 
dello sforzo finale. 

Alle Cascine, tulle orme di 
Canapone, cominciò nel secolo 
scorso a far le passeggiate in 
< landau » i/ bel mondo fioren
tino; il popolo allora stava a 
guardare le belle « toilettes >, l 
focosi cavalli, i gravi palafre
nieri- Poi le coppiette in cerca 
di un po' di stelle e di oscurità, 
passeggiarono sempre più. nu
merose sui bei viali lungo TAr
no, e nei misteriosi boschetti. 
Una volta Tanno, il giorno del-
rAscensione, ci venivano, forse 
in memoria dei bei tempi, an-

FIRENZE — MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 1948 — La grande festa de « l'Unità » che si tiene ogni 
anno » Firenze, assumerà nella presente edizione proporzioni inusitate A migliaia, da tutta la Toscana. 
converranno alle Cascine i nostri compagni. SÌ prevede un afflusso di o'trc mezzo milione di persone 

che i padri e le madri di fami
glia, coi ragazzetti ancora im
maturi per le passeggiate sen
timentali e le borse gonfie di 
panini e fiaschi di vino: era la 
festa del grillo, durante la qua
le migliaia di neri canterini fini
vano nelle apposite gabbiette, 
appesi poi per una settimana ai 
davanzali. La festa del grillo si 
fa ancora: ma ormai la sua 
gloriosa tradizione sta impalli
dendo di fronte a quella delle 
nostre feste. E quest'anno, do
vrebbe subire il colpo di grazia. 

Invece delle bancarelle di pan 
di ramerino, un'intera città di 
legno e cartapesta sta sorgen
do nelFimmenso parco. Che di
co, un intero paese, un'ideale 
carta topografica della provin
cia di Firenze, con ampie' oasi 

Cineasti di tulio il mondo a Perugia 
Una interessante conferenza stampa tenuta da Alberto Laituada e da George Auriol 

Dopo I tanti comunicati, e anche 
contraddittori, diramati dalle agen-
rie specializzate o ufficiose, il re
gista Alberto Lattuada, a nome del 
Comitato promotore del Convegno 
Internazionale di cinematografia di 
Perugia, e il critico francese Geor
ge Auriol, a nome degli invitati 
stranieri hanno illustrato ai rap
presentanti della stampa cinemato
grafica e ai registi, agli sceneggia
toti e agk attori convenuti nella 
sede del «Circolo artistico» di via 
Margutta il significato e gli scopi 
della riunione fra i cineasti ai tutto 
il mondo che si terrà a Perugia » 
ad Assisi dal 24 al 87 settembre. 
nel quadro della Sagra musicale 
umbra. 

Dopo un'interminabile serie di 
festivalerie, in coi sono* stati fruì 
lati ad ogni cantone premi e per 
gamene, statuine e coppe, globi • 
leoni, il Convegno di Perugia si 
annuncia come un avvenimento 
quasi unico tra t raduni cinemato
grafici del dopoguerra, e acutamen 
te George Auriol, per trovare un 
adeguato termine di paragone, lo ha 
idealmente riaccostato a quel cele
bre convegno di La Sarre del 1929. 
che oggi è citato in tutte le più auto
revoli storie del cinema, poiché 
rappresento il primo, e finora uni
co libero scambio di idee fra etnea 
sti di diverse nazioni senza alcuna 
preoccupazione pubblicitaria o com
mercialistica. 11 Convegno interna-

• Bionaie di cinematografia di Peru-
, eia è sorto appunto come valida 

ft&u.- *, 

contrapposizione, espressa " diffusa
mente da tutti gli artisti e gli stu
diosi del film come arte, alla dege-
n«>*-azione industriale dei festival, 
ormai divenuti baracconi da fiera 
senza alcuna meraviglia: e c'è da 
rallegrarsi che questa esigenza sia 
stata sentita particolarmente dai 
rappresentanti del nostro cinema, i 
quali hanno rivolto ai colleghi stra
nieri un invito firmato da Corrado 
Alvaro, Alessandro Blasetti, Mario 
Camerini, Renato Castellani, Giu
seppe De Santi*. Vittorio De Sica. 
Pietro Germi, Alberto Lattuada, 
Alberto Moravia, Antonio Pietran
gelo Roberto Rossellini, Mario Sol 
dati, Luchino Visconti, Luic} Zam
pa e Cesare Zavattini. 

C e oggi un sentito e legittimo 
desiderio, da parte di tutti gii ar 
tisti del film — ha notato Alberto 
Lattuada — di valutare le acqui
sizioni dell'arte cinematografica in 
questi ultimi anni, acquisizioni che, 
pur nella profonda diversità delle 
condizioni sociali In cui l'opera di 
ogni artista si manifesta, si onen 
tano verso un sempre maggiore ap 
profondimento degli echi e dei va
lori umani che ogni tmmag!n*> dello 
schermo suscita In milioni dì spet
tatori. Entro questo largo quadro è 
«tato proposto II tema delle discus
sioni di Perugia: -Vivono 1 proble
mi dell'uomo moderno nel cinema 
d'ogei? -. Questa la domanda cui 
sono stati invitati a rispondere I 
maggiori cineasti d'Austria, Ceco
slovacchia, Danimarca, Francia, 
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Gran Bretagna, Polonia, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Unione Sovie
tica e USA. 

Dibattito di Idee, dunque — ha 
sottolineato ancora Lattuada — 
della cui fecondità si è già avuta la 
prova in occasione dell'incontro fra 
uomini del cinema al Festival ceco
slovacco di Marianske Lazne, dibat
tito che rinuncerà ben volentieri ai 
contorni pubblicitari e mondani 
cari a; bottegai di pellicole, senza 
schernii e senza riflettori, ma ani
mato dal deciso proposito di pro
muovere una collaborazione inter
nazionale sui fattori determinanti 
il cinema, arte troppo spesso ne
gletta dalla cultura ufficiale proprio 
perchè non riesce a superare un 
pericoloso bivio: spettacolo da ba
racene da un lato, caricatura della 
erudizione dall'altro con le sterili 
disquisizioni di pochi adepti rulla 
.metafisica della profondità di 
campo» o altre astruserie del ge
nere. 

A giudicare dalle adesioni finora 
pervenute, e comunicate iersera al 
la «tampa da Lattuada e da Auriol, 
l'invito dei cineasti italiani ha in
contrato un vasto successo: tra co
loro che sicuramente interverranno 
al dibattiti di Perugia e di Assisi si 
possono già notare nomi di registi 
illustri come 1 francesi Claude 
Autant-Lara, Jacques Becker, René 
Clalr. René Clement, Louis Daqum, 
Jean Grémlllon, Jean Painllevé, 
George Rouquler; a grande docu 
mentarista ingli 

ty; gli americani Jules Dassin, Le
wis Mjlestone, Paul Strand, Adrian 
Scott; il cecoslovacco Otokar Vavra; 
l'olandese Joris Ivens; e tutta una 
sene di famosi sceneggiato** e cri
tici dei diversi paesi. Altre ade-
Sion! ancora continuano a giungere 
e sono attese dal Comitato promo
tore: su questo largo apporto di 
idee di cineasti di tutto il mondo 
potrà fondarsi il successo del Con
vegno di Perugia. E su un coerente 
sviluppo della discussione rispetto 
al tema proposto: come le cinema-
tografie dei diversi paesi sanno og
gi interpretare, esprimere e contri
buire alla soluzione delle profonde 
aspirazioni popolari 

ed. so*. 

Inangarato a Venezia 
il X Festival del teatro 

VENEZIA, 20. — n X Festival In
temazionale del teatro è stato Inau
gurato ieri l'altro con una bella ese
cuzione della compagnia frane*** 
ai Madeleine Renaud e Jean Loult 
Barrault, che ha rappresentato i tr» 
atti di Martvaux: e La seconde aur 
prie• de l'amour » e 1 tre atti di Mo
lière e Lea fourberles de Scapin >. 

I due lavori hanno avuto una mi
surata • armoniosa Interpretazione 

Eobert Flabar. dall'ottimo 

trapiantate da decine di altre 
province: Val d'Elsa e Val di 
Bisenzio. Mugello e Valdarno, le 
officine di Rifredi e di Sesto, le 
aziende tessili di Prato, le bot 
teghe artigiane del centro di Fi
renze, le campagne rese fertili 
dal sudore dei coloni, operai, 
contadini, artigiani, impiegati. 
artisti; tutto si proietta qui, nei 
piazzali, nei prati delle Cascine 
Il vino di Castel fiorentino e del
la Rufina, j polli del Mugello, 
la trippa fiorentina si daranno 
la mano per l'appetito delle 
centinaia di migliaia di perso-
sone che accorreranno nel Vil
laggio gastronomico: quattro
mila posti a sedere, da mangia
re e da bere per tutti. Ma per i 
raffinati e i curiosi ci sarà anche 
un'altra cucina: una cucina rus
sa autentica, servita da belle 
ragazze in costumi popolari 
russi, in un lato del Villaggio 
ITALIA-URSS, che riprodurrà 
in miniatura la vita di un colcos 
e offrirà una mostra fotografica 
e proiezioni di documentari. I 
giovani comunisti hanno velato 
di grandi misteri la prepera-
rione del loro Villaggio: ma sarà 
di certo, com'è ovvio, il centro 
delle danze. Un Villaggio del-
rArtigianato offrirà i prodotti 
più caratteristici della provin 
eia. Ancht le donne avranno le 
loro iniziative: ma al centro 
dcWimmenso paese, piccola ca
pitale per la bellezza degli 
stands e la presenza dei nomi 
più noti tra i giornalisti delle 
nostre quattro edizioni sarà la 
cittadella de l'Unità. Tutte le 
pubblicazioni demo cratiche, 
giornali, riviste, periodici, libri, 
saranno esposte e messe in ven
dita: l'Unità ha voluto pensare 
anche alla sete dei visitatori, e 
metterà in vendita 100.000 botti
gliette con cannuccia di un liqui
do misterioso, ma che ci assicu
rano miracoloso più di mille Co
ca-cola riuniti. Gli artisti e gii 
uomini di cultura faranno capo 
al grande salone della Scuola di 
Scenografia, dove sin da giove
dì sarà aperta un imponente 
mostra d'arte regionale e dove 
venerdì e sabato si terranno due 
importanti dibattiti rispettiva
mente sulla funzione del libro 
democratico e sui problemi del-
Tarte. Decine di manifestazioni 
sportive, dal tamburello al po
dismo, dalla boxe alla corsa ci
clistica, dal pattinaggio alla lot
ta. greco romano, decine di 

spettacoli e proiezioni, e un 
grandioso concerto bandisti
co e corale giovedì sera, si sus
seguiranno nel parco. Domeni
ca mattina, alla presenza del 
compagno Togliatti e di tutto il 
C. C., avrà luogo la sterminata 
sfilata. Sei pomeriggio, il comi
zio del segretario del P. C- I., di 
fronte a una folla che quest'an
no si suppone s'avvicinerà al 
mezzo milione di persone; a 
sera, i fuochi d'artificio sullo 
specchio dell'Arno, quei fuochi 
che nella fantasia popolari 
stanno ormai diventando leggen
dari, e l'elezione della < stelli
na » che vedrà in gara le più 
belle e prosperose ragazze 

Sabato a birenze si riuniran
no gli t Amici dell'Unità » di 
tutta Italia per il loro primo 
congresso nazionale, e braccio 
a braccio con gli < Amici » fio
rentini scenderanno a vendere 
domenica il loro giornale. E per 
finire, attenti ali'obbiettivo: tut
ta la manifestazione sarà ripre
sa da operatori cinematografici 
e ne verrà tratto un film a lun
go metraggio che verrà diffuso 
in tutta Italia. 

B R U N O 8CHACIIERL 

nero, con una medaglia che gli pen
de all'occhiello. E' un tipo operaio, 
non c'è da sbagliarsi, uno di quei 
vecchi che s'incontrano la domenica 
pomeriggio tornando dalla campa 
gna, seduti su un muricciolo vicino 
alle prime case della citta, cosi come 
ora lui siede vicino alle grandi ve
trate che danno sul lago. Tipi operai 
sono pure quella ragazza che avanza 
in « prendisole » ,e quei due uomini 
di mezz'età che giocano al ping-pong. 
Siamo in una casa di riposo del-
l'OTl, istituto d'assicurazione sociale 
per i lavoratori. 

Giriamo per i luminosi corridoi, 
per il ristorante, per il parco. 1 la
voratori in vacanza vanno e ven
gono verso la spiaggia. Incontriamo 
un villeggiante corpulento e decorato 
che parla un po' d'italiano: ma non 
è ungherese, è polacco, un muratore 
di Varsavia, ex-internato ad Au
schwitz. 

Apprendiamo cosi che mentre 
qualche centinaio di lavoratori un 
gheresi è andato a passare le ferie 
in Polonia, altrettanti lavoratori pò 
lacchi sono venuti in Ungheria e 
l'albergo in cui ci troviamo ne ospita 
molti. Le democrazie popolari stanno 
dunque già creando un turismo inter
nazionale di nuovo tipo: gli scambi 
dì lavoratori in ferie tra nazione e 
nazione sono attivissimi. 

CI eravamo già tanto abituati 
all'idea che in mezzo a questo ma
gnifico paesaggio meritino di soggior
nare, e possano farlo, solamente quel
li che lavorano, che vedendo, men
tre facevamo il bagno nel lago, una 
giovane bagnante un po' discosta, 
pensammo subito a un'altra compa
gna lavoratrice da intervistare, e 
nuotammo a raggiungerla tentando 
di farci capire con il miscuglio di 
varie lingue che usavamo abitual
mente per esprimerci. Invece capiva 
abbastanza bene l'italiano; era una 
ignora borghese, venuta a nuoto 
dalla sua villa 11 vicina, e la sua 
.iccoglienza, data forse anche la tem
peratura dell'acqua, fu un po' fred
di. A noi sembrò di tornare in un 
altro secolo. C'eravamo dimenticati 
che esisteva ancora una classe bor
ghese. 

Cosi al tenore di vita dei lavo
ratori ungheresi vengono conquistate 
quelle che prima erano le preroga
tive dei ricchi. E chi più e meglio 
lavora più ha. Facilitazioni in tutti 
i campi e premi speciali spettano agli 
stacanovisti il cui movimento dà ot
timi risultati anche in Ungheria 

Ma ora che siamo entrati nell'ar
gomento dei bagni, non si può non 
parlare delle terme, per cui l'Un 
gheria e in particolare la sua capi
tale sono sempre andate famose. Già 
al tempo dei Romani le sorgenti ter 
mali di Budapest erano note e fre
quentate, ma il maggiore impulso fu 
oro dato sotto la dominazione turca, 

nei secoli XVI e XVII, come atte 
stano le numerose relìquie archeolo
giche. La guerra aveva danneggiato 
molto le istallazioni termali di Bu
dapest: ma ora, non solo tutto è 
stato ricostruito, ma stabii neon 
nuovi sono sorti a sfruttare le sor
genti della periferia cittadina, e i 
vecchi sono stati ampliati per servire 
meglio ai bisogni della popolazione. 
Ogni giorno !e 117 fonti termali di 

Budapest danno 70 milioni di litri 
d'acque preziose per le più varie 
malattie. Ma l'importante è che le 
cure termali sono ora alla portata 
di chi ne ha più bisogno: i poderi; 
con 12 fiorini si può fare la cura 
completa di IJ bagni che Ì dottori 
di solito prescrivono. E' uno spet
tacolo commovente ed esaltante ve
dere i poveri alle terme: vedere cro
giolarsi nelle basse piscine o al sole 
sulle spianate degli stabilimenti vec
chi operai ed impiegati logorati da 
una vita di lavoro .donne corpulente 
o minute i cui volti parlano di case 
umide, di famiglie troppo numerose, 
uomini che possono ora difendersi 
dalle malattie e usare quei rimedi 
che la natura fornisce e di LUÌ la 
loro terra è così prodiga. 

Ci accompagnava per le terme una 
bella figura di compagno: il dottor 
Tibor fìakacs, il medito della città 
di Budapest. E' un vecchio compa
gno, che ha fatto molti anni di pri
gione ed ha combattuto in ltpagna. 

Per due giorni egli ci condusse 
attraverso i quartieri operai e peri
ferici e ci fece percorrere corsie e 
impalcature di edifici in costruzione, 
illustrandoci la sua opera con la 
competenza dello scien7Ìato e l'entu
siasmo del rivoluzionario. In ogni 
quartiere sta sorgendo una casa di 
cura e di prevenzione, che compren
de i più svariati servizi sanitari, 
gratuiti per tutti: dispensario tuber
colare, dispensario venereo, ambula
torio chirurgico, medicina interna, 
un piccolo ospedale, il tutto secondo 
un piano quanto mai razionale sia 
come organizzazione medica sia come 
architettura. Da queste case dipen
dono pure i servizi burocratico-sani-
tari che in Ungheria hanno una gran
de importanza; ad esempio, per gli 
sposi è obbligatoria la visita medica 
prematrimoniale. 

Un posto importantissimo tra le 
realizzazioni sanitarie ungheresi è 
occupato dalle provvidenze per l'in
fanzia. Il dottor Bikacs ci guida a 
visitare i dispensari per ì bambini 
fino a tre anni e per quelli da tre 
a sei anni, Ì nidi per l'infanzia dove 
i genitori che lavorano possono la
sciare i bimbi durante il giorno. 
L'Ungheria ha dei bambini bellissimi 
e simpaticissimi: si svegliano dalle 
loro fila di lettini e ci sorridono. 

Il latte è una grande ricchezza 
dell'Ungheria ed è ormai diventato 
una specie di servizio pubblico, come 
l'acqua o il gas. Chi gira per le vie 
di Budapest non tarda ad accorgersi 
che le insegne delle latterie sono 
tutte uguali: c'è sempre una figurina 
molto allegra, un roseo bimbo che 
regge un'enorme bottiglia di latte, e, 
in un angolo, lo stemma nazionale. 
Sono le latterie nazionalizzate. Ma 
il latte non si vende solo nelle lat
terie; forse a Budapest si consuma 
ancor più latte che birra. Sui mar
ciapiedi, si può dire in ogni piazza, 
a ogni crocicchio, ci sono banchi pu
litissimi e commesse biancovestite che 
vendono 'atte freschissimo per mezzo 
fiorino - bicchiere. E puoi anche 
chiedee 1. .ine e burro. Così eh; si 
è tentati d'alzare il bicchiere di Utte, 
«imbolo di gioventù e d'abbondanza, 
in un brindisi di nuovo genere a 
questa giovane e fortunata Ungheria 

ITALO CALVINO 

LE PRIME A ROMA 
F i r e n z e - B o l o g n a 

si cambia 
Il teatro italiano non è in una si

tuazione da permettersi il lusso di 
giuocare con un repertorio per cosi 
dire «commerciale». E invano ci 
sì può contentare degli applausi di 
causali spettatori, richiamati maga
ri dal nome di un dilettevole atto
re e dal genere leggero del suo re
pertorio, quando ancora si tratta 
di lavorare, fra tante difficoltà, alla 
formazione d'un pubblico organi
camente legato al teatro, un pubbli
co che sappia irradiare e comuni
care a nuovi strati un interesse, un 
consenso, una fiducia più vasti per 
questa negletta delle arti. 

Cosi non è più possibile, neanche 
nei termini d'una breve critica gior
nalistica, indulgere a certe prove 
come quella dell'altra sera al teatro 
delle Arti, dove la compagnia Mei-
nati recitava - Firenze-Bologna si 
cambia », di Gaspare Cataldo. 

C la storia d'un marito tradito 

Papa Alessandro VI 
il corrotto capo della 
Curia romana, "l'uomo 
dei veleni), domina tra 
la folla di personaggi 
che animano le pagine de 

I BORGIA ! 
Leggete il grande ro

manzo di MICHELE 
ZEVACO che apparirà 
a puntate su "l'Unità,, 
a partire dal 

Settembre p. v. 

che si vendica fornendo alla moglie 
le prove indiscutibili della grettez
za, del calcolo interessato dell'uo
mo a cui essa ha concesso il suo 
amore clandestino. Ma è una ven
detta senza gusto e il marito, anco
ra innamorato, ritenta la strada di 
una conciliazione rhe si lascia in
travedere probabile. 

Davanti a questa trama è proprio 
il caso di dire, senza più sottilizzare, 
senza riserve: « Dimmi di che par
li e ti dirò chi sei -, dimmi cioè i 
problemi di cui ti inteicssi. le cose 
che vuoi dife. e II giudiz.o su per 
giù si può dare: siamo arrivati in-
fattj al punto, a un punto di estre
ma chiarificazione, per cui l'argo
mento trattato è l'indispensabile 
condizione per sapere se una cora 
vale la pena vederla, leggerla o no. 

E questa, che si sta replicando alle 
Arti, proprio non vale la pena. 

M. 8. 

Rinviato a ottobre 
i l C o n v e g n o p e r il B o c c a c c i o 

CERTALDO, 20. — La segre
teria generale del Convegno di 
studi boccacceschi per il rico
noscimento della tomba e delle 
ossa del grande novelliere, Con
vegno indetto in un primo tem
po per i giorni 24, 25 e 26 set
tembre, comunica che per la 
grande importanza dell'avveni
mento e por dar modo alle nume
rose rappresentanze estere di po
ter intervenire, come hanno ma
nifestato di voler fare, il Conve
gno è stato rimandato definitiva
mente ai giorni 29, 30 e 31 ot
tobre. 

Sono stati invitati — dato che 
il Boccaccio nacque a Parigi — 
il «indaco di questa città e il ma
gnifico rettore della Sorbona. 

Oltre le manifestazioni cultu
rali ed artistiche che si stanno 
febbrilmente organizzando e ol
tre alla importanza granJi^-ima 
del riconoscimento della tomba e 
delle ossa del Boccaccio, altre 
manifestazioni si stanno appron
tando, fra le quali un com-c-to 
vocale e strumentale di inu.>ic» 
trecentesca. 
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DALL'INTERNO DALL' ESTERO 
1 CRIMINI DEI TRADITORIJUGOSLAVl AL PROCESSO RAJK 

L'ambasciatore di Tito a Budapest 
fece assassinare l'addetto Mirhomitc 
L'organizzatore del crimine è attualmente ambasciatore di Belgrado nell'URSS - La depo
sizione dei sicari che eseguirono il colpo - Lo spionaggio dell'addetto militare a Mosca 

DA. UNO DEI NOS'VRl INVIATI 
BUDAPEST. 20. — Era inevitabile. 

Ci hanno sortito la storia della dr..ga. 
liajk è drogato, Palffy è drogato: 
tecetcra. 

Ccrn'è grande l'idiozia umana! 
Piuttosto: quanto l nostri avursarl 
ritengono Idioti gli uomini/ 

Non c'è giornalista, nella sala del 
processo, che non ne rida. Sono qui 
lenti giornalisti cfC//'A>6oclutetl PjeeA 
dcJJ'United Press. c/e/Z'Internatlonal 
Service, della Fiunce Presse. d« Le 
Monde, di Frnnee-Solr. della Ntw 
Vork Herald Tribune ecc. Scic la 
«grande» stampa Italiana non ha 
inviato ne chiesto di inviare i suol 
lorrispnndcnti. Per questi e per i no
stri giornali * indipendenti » le in
formazioni nord-americane sono piti 
i he sufficienti: non hanno neppure 
il desiderio di formarsi una propria 
opinione, di dare al popolo ttaiu-no 
le proprie dirette notate rutti Que
sti giornalisti tanno e icngoni. si ri-
1 olio, telefonano a Parigi. Londra 
New York, in piena libertà. Vcilono 
gli accusati in ottima salute, h ic 
dono resistere ad interrogai 'iti este 
lutanti di ore ed ore. Il i-ntono ri 
spandere calmi, precisi, senza esita
zioni ed anche — purliuppo. per la 
dignità umana — senza t-he appaia
no rimorsi o pentimenti. 

Il loro contegno è prrprf.i una pro
va a 'ero carico. Sanilo che la force 
e quasi inevitabile e do> e prendereb
bero la forza morale per andare in 
tontro al loro triste testini queste 
spie che non hanno mal creduto, 
che a nulla credono, che 'tanno sem
pre vissuto di paura e di abiezione» 

Quali ideali possono affermare co
storo, che per anni ed anni hanno 
venduto compagni, amici, sconosciu-
ti, alla mercè del servisi spionistici 
di Ungheria, di Francia, di Jugosla
via. degli Stati Uniti? La verità è 
*tata detta da Szom/: « Parliamo per 
F.neraro in un po' d'Indulgenza > in 
altre parole, per tentare di salvare la 
pelle. 

Forse, altri sentimenti ancora li 
muovono: il desiderio di vendicarsi 
dei padroni che II hanno tenuti alla 
catena per anni, che li hanno incate
nati, sfruttando la loro prima debo
lezza dovuta alla paura od alla mi
seria; che. « aiutili ». dopo la prima 
volta non li hanno più mollati 

Per questo anche svelano tutto. 
«omini e fatti, e trascinano nel fan
go tanti complici. Così si liberano, 
finalmente, da una vita ossessionan
te ed infernale, naturalmente oggi. 
che le circostanze lo permettono e lo 
impongono. 

Gli Interrogatori degli imputati so
no finiti e quasi anche le deposizio
ni del testi. E' risultato che già .du
rante la guerra ti governo degli Stati 
Uniti preparava la lotta contro l'U. 
R. S. S. e contro i regimi popolari e 
progressivi che sapevano Inevitabili 
nei paesi liberati dagli Eserciti so
vietici. E perciò Dulies, In /soteiera. 
cominciò a raccogliere tutti gli indi
vidui di tutte le polizie, hortysta, 
nazista, fascista; tutte le recchig ca
naglie, grandi e piccole, del Deuxième 
Bureau, dell'Intelligence Service, del
la Gcstapo. sono state raccolte sotto 
la bandiera a strisce e stelle per or
ganizsare « la difesa della civiltà oc
cidentale. della proprietà, della fami
glia, della religione ». Costoro aveva

no poi bisogno di una •ideologia». 
Forse, qualcuno aveva ancora qual
che scrupolo. D'altra parte, non si 
possono ingannare l popoli né acca
lappiare gli ingenui offrendo loro di 
colpo di fare la spia. 

Ecco sorgere la revisione del mar
xismo. Il comunismo nazionale, il co
munismo senza Stalin e senza l'URSS. 
Il « tero » socialismo, quello che pic
ce tanto anche alla borghesia, ti a fe
ro» comunismo, che anche l capita
listi ammirano. 

Tutto ciò non è. In realtà, che co
pertura per le spie gli avventurieri. 
gli agenti provocatori controrivolu
zionari E' risultato che già durante 
la guerra la banda che dominava il 
P. C. jugoslavo e si apprestava a con
quistare il potere, era in rapporti 
aiwic/iefo/l. anzi di serri/ti. con l'tm-
porlaltsmo nord-americano. Ed era de
cisa a strozzare la rholuzione demo-
cratija. ad impedirne lo sviluppo In 
senio socialista. La banda di Tito. 
è oggi centro del tentativi per la re

staurazione del vecchi regimi nel Bal-
cant. La Jugoslavia, come la veahia 
Serbia, è tornata ad essere la noii-e-
riera, la provocatrice di discordie, dt 
odio e di guerra. 

Questo non meritano l milioni di 
jugoslavi che hanno sofferto - com
battuto contro i cetnicl, l nazisti. I 
fascisti; non meritano i molti itala-
ni che sono eroicamente caduti per 
riscattare l'onore d'ItalUt. per fpr 
conoscere al cittadini serbi e crotl 
l'Italia garibaldina o comunista, ri
gettando l'Italia fascista e clericale. 

Ma questo l'imperialismo vuole. 
Il processo contro Mlndszentu ha 

esttipato un cancro. Dopo l'opera
zione i rapporti fra Chiesa e Stato 
ungherese si sono armonizzati e le 
mas-ic lavoratrici cattoliche non han
no più ostacoli di quel genere sulla 
loro strada. Il processo contro Rajk 
Koera il popolo ungherese da un 
centro pericolosissimo di tradimenti 
e di Infezione. 

OTTAVIO PASTORE 

f contatti tra Paltfy 
e Vagente Allan Dulies 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BUDAPEST. 20. — L'udienza dJ 
oggi ò «tata dedicata alla escussio
ne di una parte del testimoni. 1 
quali hanno reso deposizioni Inte
ressanti, ma che aggiungono, se nor 
nei particolari, pochissimi elementi 
nuovi al processo, già cosi ricco ed 
esauriente per le confessioni Btehso 
degli imputati. 

Delle diciotto persone che hanno 
deposto oggi, quindici uomini e tre 
donne, alcuni sono personaggi scol
piti in tutto tondo e vengono ad ar 
rlcchlre questo campionario stra
ordinario di depravati e di cinici. 

Basterebbe citare, tra tutti, quel 
giovane Boarov. reo confesso del 
l'omicidio di Mlrkomltc. U quale ha 
tatto la sua entrata nella Corte coli 
un largo. Ironico BorrÌ6o che gli sti
rava la bocca da un lato e che ha 
mantenuto questo atteggiamento 
durante tutto l'interrogatorio, anche 
quando è stato messo a confronto 
con 11 suo complice Brankov. 

L'Interrogatorio è stato breve, ma 
drammatico. 

PRESIDENTE: — Quale funzione 
esercitavate alla Legazione Jugoslava? 

BOAROV: — Addetto culturale 
PRESIDENTE: — Chi ha ucciso 

Mlrkomltc? Quale parte avete avute 
voi nell'assassinio e quale Brankov! 

BOAROV (continuando a sorride
re): — L'ho ucciso io. Nel 1948, do
po la risoluzione del Comlnform 
Biasio (un membro dell'Ambasciata 
jugoslava a Budapest, molte volte 
citato nel corso di questo processo) 
comunicò a Brankov l'ordine di 
Rankovlc di condurre Immediata-

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA STAMPA 

Quadro punti per la tutela 
della libertà di informazione 

Solidarietà con i poligrafici in agitazione 

TAORMINA, 20- — Il Consiglio 
Nazionale della Stampa ha appro
vato oggi un ordine del giorno di 
solidarietà con 1 lavoratori poli
grafici in agitazione, deliberando 
di «offrire alla categoria dei poli
grafici e cartai in maniera effetti
va e concreta la solidarietà dei 
giornalisti italiani nella agitazio
ne in corso ». 

Il Consiglio Nazionale ha poi ap
provato un o.d.g. relativo alle re
sponsabilità del direttore di gior
nale, Nell'ordine del giorno si riaf
ferma la necessità di provvidenze 
legislative, secondo i seguenti prin
cipe generali direttivi: 

1) Protezione efficace della po
sizione giuridica e della funzione 
del direttore nell'interesse del gior
nale e contro atti lesivi produttivi 
di danno risarcibile indipendente
mente dalle ordinarie indennità do
vute in forza dal contratto gior
nalistico; 2) Responsabilità penale 
del direttore per dolo e colpa, eli
minando, anche prima della rifor
ma del codice penale, la disposi
zione dell'art 57 che attribuisce 
icsponsabilità obiettiva quasi per 
titolo di rischio professionale. 3) 
Attenuazione dell'attuale aggravata 
sanzione nei casi di diffamazione 
per mezzo della stampa e ricono
scimento del diritto di prova del
la verità in ogni caso; 4) Efficacia 
della ritrattazione o rettifica co
nte causa dirimente o attemiatrice 
delle responsabilità. 

Le condizioni generali e locali del 
malato a distanza di dieci giorni 
dalla prima operazione sono buone 
e si prevede che il secondo tempo 
dell'intervento potrà venir eseguito 
fra dieci giorni circa. 

Al compagno Pratolongo, vecchio 
militante di Partito, duramente 
provato nel fisico da tredici anni 
di carcere e confino inflittigli dalla 
reazione fascista, auguriamo una 
rapida guarigione «1 che egli possa 
al più presto riprendere il suo po
sto di lotta nelle file dei Partito 
del proletariato italiano. 

Sciopero a Siena 
contro l'attacco al Comune 

Apprendiamo al momento di an
dare In macchina eoe tutta la po
polazione lavoratrice di Slena scen
derà «amane la sciopero generale 
dalle 19 alle 12 la segno di Prote
tta contro l'arbitrarlo scioglimento 
della amministrazione comunale de
ciso lanedl sera dal Prefetto. 

mente Mlrcomite In Jugoslavia o di 
ucciderlo Era un nostro impiegato 
che si era dichiarato favorevole allo 
risoluzione del Comlnform e si te
meva che potesse svelare 1 segreti 
del nostro spionaggio, per il quala 
aveva lavorato Brankov mi dlB6e 
nettamento che dovevo convincere 
Mlrkomltc a rientrare in Jugoslavia 
oppure ucciderlo. Mi rifiutai perch'i 
«ro amico di Mlrkomltc ed allora 
Brankov mi condusse dall'ambascia 
tore Mrasovic (che ora è ambascia 
tore a Mosca) perchè mi convincer 
se lui. 

Mrasovic mi disse che sarei 6tato 
un vile se non avessi agito e m> 
diede la sua pistola. Dovetti accet 
tare. La notte del 10 luglio mi re 
cai a casa di Mlrkomltc e, dopo una 
lunga discussione, gli sparai contro 
alcuni colpi di rivoltella. Mori BU-
bito. 

PRESIDENTE: — Imputato Bran 
kov, riconoscete esatta la deposi
zione del testimone Boarov? 

BRANKOV: — Solo in parte. Co
me ho detto nella mia deposizione 
10 mi sono sempre rifiutato di ave 
re a che fare con l'assassinio di Mlr
komltc, anche se Mrasovic mi disse 
che l'ordine veniva direttamente dw 
Tito e Rankovlc. < Che sono santi >. 
come egli si espresse. Allora l'am
basciatore si è rivolto a Biasio pet 
ordinargli di eseguire 11 colpo, e Bla 
sic incaricò Boarov. Boarov rimase 
incerto e allora andammo da Mra 
sovic II resto è andato come ha 
detto Boarov. 

PRESIDENTE (a Boarov): — E 
vero quello che dice Brankov? 

BOAROV (sghignazzando sul viso 
di Brankov, che è a meno di un pas
so da lui): — E" falso. 

BRANKOV: — Conferma 
Cosi si chiude li confronto tra 1 

due ex complici. 
Il sicario Boarov viene sostituito. 

sulla pedana, da un tipo di ufficia
le absburgico, un uomo di 60 anni 
dalle guance rugose: e l'ex tenente 
colonnello Llndenterg. comandante 
della prigione di Satoraljaujbely, do
ve nel 1044 Szalal guadagnò mille 
pengo denunciandogli un progetto 
di fuga dei detenuti politici. 

Llndenberg comincia la sua depo
sizione con una voce tanto bassa che 
11 Presidente osserva: e Poteto par 
lare più forte, con la stessa voc* 
che. probabilmente, usavate quandi 
comandavate la prigione- Dite ora 
quali furono le conseguenze della 
denuncia di Szalal ». 

LlNDENBERG: — Nel febbraio 
1944. Szalal, che faceva l'Informa 
tore per mio conto fra 1 detenuti. 
denunciò un progetto di fuga di 400 
prigionieri JugoslavL II 21 maggio 
infatti, 150 di essi disarmarono le 
guardie ed uscirono dal recinto. 

Lungo silenzio, che 11 Presidente 
Interrompe Invitando li testimone 
a continuare. Con una voce estre
mamente flebile, Llndenberg conti
nua: «Soltanto la quarta parte del 
prigionieri riuscì a raggiungere la 
campagna, perchè Immediatamente 
le truppe, già precedentemente ap
postate nelle immediate vicinanze 
della prigione, aprirono li fuoco, uc
cidendo 54 prigionieri. Ricercarono 
gli altri e ne presero 21. passando
ne Immediatamente per le armi 10» 

Non sembra quasi, dalla sua de
posizione. che sia stato lui a dar* 
ordine di sparare: dice sempre «han
no sparato ». II Presidente domanda 
a Szalal se ha obiezioni da fare, ma 
l'imputato conferma con un cenno 

la deposizione di Linderberg. cho è 
l'uomo che gli mise tra le mani i 
mille pengo con cui fu pagato li 
eangue di 54 uomini. 

Il testimone successivo, Nemeth 
ex addetto militare all'ambasciata 
ungherese a Mosca, rivela fatti di 
grande interesse, che ci riconduco
no alla sostanza del processo: io 
spionaggio americano e Jugoslavo 
contro le nuove democrazie e IX-
nione Sovietica. Nemeth, vecchio ut 
fidale fascista, racconta come egl l 
abbia iniziato la sua carrier-i di 
spia al servizio di Palffy-

Palffy lo inviò come comandante 
dello truppe allo frontiera ungaro-
sovietlca, per esaminare attentamente 
la configurazione del confini e la 
possibilità di far passare, attraverso 
di essi, agenti segreti. Inoltre, Ne
meth aveva 11 compito di fare pro
paganda antlsovletlca verso le popo
lazioni di confine, creare malconten
ti contro il governo e l'Unione So
vietica, mettere alla testa delle trup
pe di frontiera ufficiali con un pro
vato passato fascista. 

Gli Jugoslavi avevano dato a Palffy 
ordini analoghi per la frontiera ro
mena e cecoslovacca. 

« Nel marzo '48 — prosegue il teste 
— Palffy, soddisfatto del mio lavoro, 
mi ha fatto inviare come addetto mi
litare a Mosca, su ordine di Ranko
vlc. n mio compito era quello di tare 
ciò che gii jugoslavi, dopo la Riso
luzione del Comlnform, non erano 
piti In grado di fare nell'Unione So
vietica: ottenere informazioni segre
te sull'Esercito Rosso, sul suo adde
stramento ed armamento, sulla pro
duzione industriale, ecc. Palffy mi 
disse che tutte le informazioni otte
nute le avrei dovute trasmettere a 
Mrasovic. ex ambasciatore a Buda
pest e, da allora, ambasciatore a Mo
sca — dove lo è tuttora — che le 
avrebbe poi inoltrate, attraverso la 
sua rete, a Belgrado e al centro ame
ricano di Allan Dulies in Svizzera. 
Dovevo inoltre prendere contatti con 
(e Ambasciate americane ed Inglese e 
lavorare in collaborazione con loro. 
Questi sono 1 compiti che mi sono 
stati affidati da Palffy e che io ho 
eseguito, fornendo regolarmente in
formazioni orali e scritte. Mrasovic lo 
vedevo In occasione di ricevimenti 
ufficiali ». 

Il governo Jugoslavo avrà 11 corag
gio di smentire che U suo ambascia
tore a Mosca faceva la spia per con
to del padroni americani? 

Per- quanto riguarda Palffy. egli 
non ha potuto fare altro che con
fermare la deposizione di Nemeth. 

Domani seguiranno altri testimo
ni e 1 crimini di queste persone 
riceveranno la loro ultima e defi
nitiva conferma-

LUCA TREVISANI 

Andrej Viscinski, Ministro degli 
Esteri dell'URSS, capo della de
legazione sovietica all' O. N. U. 

L'HANNO PROPOSTO I DEPUTATI D. C* 

Le tasse universitarie 
aumentate di 15 volte? 
Una vibrata protesta avanzata dalla F.G.C.l. 
e dal Comitato degli studenti democratici 

Domani la competente Commissio
ne della Camera del Deputati discu
terà la proposta di aumentare di 
quindici volte le tasse universitarie. 
Questo gravissimo attacco contro gli 
studenti rientra nel quadro dell'azio
ne compressiva di tutta la via cul
turale italiana sviluppata dall'attua
le governo. 

I deputati d.c. che hanno presen
tato la proposta, tra I quali si tro-
vnno Domlnedò di Roma ed Ermlnl. 
Rettore dell'Università di Perugia, 
hanno fornito la più palese dimostra
zione di come l'attuale classe diri
gente. e per essa la d a e 11 presen
te governo, sia assolutamente inca
pace di risolvere 1 problemi della vi
ta delle nostre Università. 

Questo e 11 secondo aumento di 
ta.'-so universitarie negli ultimi tra 
anni. Nel 1047 un aumento del 
400"; ha causato l'obbandono del 
l'Università da parte di circa 10.000 

studenti; la nuova proposta di un 
aumento del 1500%, 6e approvata. 
avrà conseguenze ancora più gravi 
della precedente. Le tosse universita
rie dovrebbero salire dalle attuali 
3604-0408 lire ad una cifra oscil
lante secondo le Facoltà da 64 000 a 
98.000 lire. Questa cifra non è soste
nibile da uno studente Impiegato o 
ùu una famiglia di lavoratori, tanto 
più che occorre ancora aggiungerò il 
costo del libri, del mutcriaie didattico 
e delle sopratasso e contributi spe
ciali in modo che si giunge facil
mente a 00-150 000 lire unnue. 

Dopo la preea di -< posiziono della 
Segreteria della Federazione Giova
nile Comunista, ieri 11 Comitato Uni
versitario Democratico Italiano ha 
preso l'iniziativa di una riunione fra 
I dirigenti universitari di tutti t par
titi. esclusi l d a e i fascisti, per esa
minare la situazione e stabilire oc-
cord» per una comune azione 

ALLA PRESENZA DI 18 MINISTRI DEGLI ESTERI 

Si è aperta ieri a Lake Sncress 
la sessione generale deli'ONU 

L'assemblea dovrà decidere la sorto delle colonie Italiane 
La delegazione jugoslava ha votato con gli occidentali 

LAKE SUCCESS, 20. — SI eono 
iniziati stamani alle 11 (ora locale) 
1 lavori della quarta Assemblea Ge
nerale dell'ONU. Sai pennoni di 
x Flushlng Meadowe > sventolano l*1 

59 bandiere degli Stati parteci
panti. Sono presenti circa mille de
legati e 18 Ministri degli Esteri fra 
i quali Viscln6ld. Acb««on, Bevin. 
Schuman e il conte Sforza. 

Questa sessione dell'ONU el apre 
nel momento In cui la svalutazione 
della sterlina e de'le altre valute 
europee rispetto al dollaro (che è il 
principale oggetto del discorsi e dei 
commenti dei delegai) .ha brusca
mente sottolineato il groviglio di 
contraddizioni insanabili in cui si 
dibatte 11 mondo imperialista, nel 
momento In cui U processo di Bu
dapest ha emascherato e dato un 
nuovo colpo al disegni degli istiga
tori di una nuova guerra; nel mo
mento in cui l'Esercito popolare ci
nese el appresta alla liberazione to
tale di tutto 11 Paese. 

• E* chiara quindi l'importanza che 
assume la presente sessione nel cor
so della quale saranno posti sul 

tappeto numerosi problemi. In par
ticolare gli osservatori politici pon
gono in rilievo t seguenti: 

1) Colonie Italiane: è forse il pun
to su cui la diplomazia italiana ha 
registrato anche In questi ultimi 
giorni la 6erie più numerosa di scac
chi. E' di ieri la proclamazione della 
Cirenaica a « Stato indipendente » 
sotto il controllo inglese, in spre
gio alla volontà dell'Assemblea che 
avrebbe, essa, dovuto decidere 6UlIo 
sorte di quella regione. E' di ieri la 
dichiarazione del delegato americano 
Jeesup sulla intenzione degli S. U 
di favorire l'annessione dell' Eritrea 
parte all'Etiopia e parte al Sudan. E* 
di pochi giorni fa un editoriale del 
« Times > che lasciava comprenderà 
come la diplomazia inglese eia riu
scita a procurarsi In seno all'Assem
blea tali appoggi da parte di altro 
delegazioni da dare come ormai 
scontato 11 trionfo della propria tesi 
sulla Tripolltanla (1* Italia avrebbe 
un posto nel consiglio di controllo 
composto dalla Francia, dall'Inghil
terra. dall'Egitto e lagli S.U >. 

a) Balcani. — L'Assemblea dovrà 

LA LEGGE SUI FITTI ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

L'Opposizione riprende 
contro l'aumento delle 

l e reazioni in Francia 
alla svalolazione della sterlina 

Banditi mascherati 
sulla Foggia-Avellino 
POOOIA. 20. — Un gruppo di ban

ani mascherati ed armati di pistola 
ha rapinato questa notte lungo la 
strada Foggia-Avellino tre persone 
li&eglanti a bordo di un autocarro. 

II camion aveva trovato la- strada 
sbarrata da alcuni macigni e tron
chi d'albero. Scesi a terra per rlmuc-
tere l'ostacolo, l tre occupanti l'au
tomezzo sono stati aggrediti CM ban
diti che li hanno alleggeriti del por
tafogli per un totale di 30 300 lire. 

Il compagno Pratolongo 
operato al torace • 

TI compagno on, Giordano Prato
longo, membro del C C del P.C.I. 
ha subito il giorno 12 settembre 
1949 il primo tempo di un inter
vento chirurgico 6ul torace ese
guito dal prof. P. ValdonI presso lo 
Istituto di Patologia Chirurgica 
dell'Università di Roma. 

L'Intervento 81 è «volto In ma
niera dei tutto •oddiffteente; i l 
AtcQita £ga>optr»torto è &onMl« 

(Coatfnaaaloae Aalla a r i a a r a g i a » ) 

fondo monetario internazionale 
aveva nel corso della notte dato 
la sua compieta approvazione alle 
decisioni francesi. L'aumento dei 
prezzi, secondo il ministro dovreb
be essere solo dell'I %, e questo 
aumento registrato sulle importa
zioni in dollari verrebbe compen
sato da un ribasso sulle importa
zioni in sterline, dato che questa 
moneta è stata praticamente sva
lutata rispetto al franco. «-

Questa tesi officiale è «tata ri
presa da quasi tutta la stampa go
vernativa, ma non ha calmato mi
nimamente le apprensioni dell'uo
mo della strada. 

Petsche ha infine confermato le 
notizie, già da noi segnalate, sulle 
trattative che dovrebbero portare 
alla creazione di un settore mone
tario, ad • economia liberale > com
prendente Italia, Francia • . Be-
nelux. 

• Queste trattative — egli ha 
detto — sono cominciate a Wa
shington ed avevano un corso fa
vorevole, quando la svalutazione 
della sterlina ha costretto ad una 
battuta d'arraito». 

n fiala» 4*4 pctatf, Malgrado la 

ottimistiche assicurazioni del mi
nistro, sono dai ieri lo spettro di 
ogni cittadino francese. 

Ma già stasera, persino l'organiz
zazione sindacale scissionista Force 
Ourriere dopo una riunione straor
dinaria del suo comitato esecutivo 
è stata costretta a chiedere al go
verno di procedere allo eblocco 
dei salari per far fronte all'inevi
tabile aumento dei prezzi che « 
guirà la svalutazione del franco. 
O testo del comunicato della Force 
Ouvriere dice; < La salita dei prez
zi deve essere affrontata con lo 
sblocco dei salari. E* importante 
che una decisione in merito sia pre
sa immediatamente». 

La Force Oucrtere Invita altre
sì il governo ad adottare speciali 
misure per prevenire un eccessivo 
aumento dei prezzi del beni di 
consumo. 

La Confederazione generale del 
lavoro l'organizzazione sindacale 
unitaria ha intanto deciso di r ia 
nire d'urgenza per domani 11 suo 
comitato esecutiva Si ritiene che 
la CGDT chiederà la sblocco dai 
salari. 

la lotta 
pigioni 

D.O., saragattiani e liberali contro gli inquilini - I de
putati di sinistra abbandonano l'aula per protesta 

Si è riunita ieri la Commissione 
permanente della Giustizia, con
vocata in sede legislativa per lo 
esame degli articoli della legge sul
l'aumento dei fitti non ancora ap
provati dall'assemblea plenaria 
della Camera. L'on. Paolucci (re
pubblicano laico del gruppo socia
lista) ha sollevato una pregiudi
ziale per denunciare le irregolarità 
della procedura votata dalla mag
gioranza nella seduta del 23 luglio 
scorso, allorché la Camera delegò 
l'esame del testo della legge alla 
Commissione- Paolucci ha rivendi
cato il diritto di riportare la leg
ge* in Assemblea plenaria ai sensi 
dell'art. 72 della Costituzione. Le 
ragion] dell'on. Paolucci 6ono state 
suffragate dai compagni Capalozza e 
La Rocca, ma il presidente Avan
zini (de) non solo ha respinto la 
riserva ma ha acche fatto dichia
rare improcedibile la richiesta 
avanzata dall'On. Paolucci. 

Contro questa nuova inaudita 
violazione della legge fondamen
tale della Repubblica che pò-
tra avere gravissime conseguenze 
in quanto è diretta ad affermare 
che un voto della maggioranza del. 
la Assemblea può sottrarre tutte 
le leggi senza eccezione, a] con
trollo della stampa e del pubblico 
e all'intervento nella discussione 
di tutti i deputati, per relegarle 
nel chiuso di una commissione ri
stretta — i deputati dell'Opposi-
zione, indignati hanno abbandona
to la riunione della Commissione. 

Proseguendo la riunione invece 
la maggioranza, respingendo tutti 
gli emendamenti presentali da 
Bianco, Geraci e Capalozza In fa
vore degli inquilini, ha approvato 
rapidamente gli articoli 9 e 10 del 
disegno, diventati gli articoli 14 e 
15: in particolare quest'ultimo co
stituisce un vero e proprio piano 
di soffocamento e di sfruttamento 
della categoria più disgraziata — 
quella dei subinquilini — in quan
to, consentendo aumenti pazzeschi 
dei canoni di locazione, che giun
gono fino al 250 per cento, allor
ché il conduttore subaffitti, mette 
i subinquilini nella condizione di 
dover subire la rivalsa da parte 
dei conduttori e In definitiva fa 
sopportare > loro II gravissimo 
onere, 

le rfotdkiiiMi éA f.b.c 
esposte I I T M . GmcM 

L'Unione Lavoratori Tubercolotici 
ha preso l'Iniziativa di far inviare 
•U'on. Gronchi dai propri aderenti 
una cartolina in col sono •lcn'eate 
le rtrendleazionl sM lavoratori af
fetti «a T.B.C. 

Tali gzfiiisaalai s — i 

1) Riconoscimento ufficiale delle 
commissioni degenti; 

2) Miglioramento delle Indennità 
corrisposte prima, durante e dopo 11 
ricovero; 

3) Riqualificazione professionale e 
avviamento al lavoro dei tbc dimes
si dal luoghi di cura. 

4) Assegnazione gratuita di stre
ptomicina e di "paa" previa pre
scrizione sanitaria e senza limitazio
ni economiche; 

5) Adozione di una tabella dia
tetica base minima per tutte senza 
distinzione, le case di cura sanato
riale. 

Il Convegno per l'elettricità 
si apre domani a Roma 

Domani a Roma si apre il Con
vegno nazionale per la erisi elet
trica indetto dai rappresentanti del
le piò grandi organizzazioni dei la-
roratori e dei oonsamatori (CGIL, 
Coaiederaxione del commercianti, 
degli Artigiani, delle Aziende mu
nicipalizzate, eoe). 

Sarà discusso il problema della 
deficienza di energìa elettrica ed i 

suoi riflessi sull'economia del paese 
per le restrizioni che il governo ba 
già disposto o intende attuare. Ver
rà presa in esame anche la que
stione dell'aumento delle tariffe e 
dello svilnppo della prodazione. Le 
discussioni saranno aperte dopo una 
relazione espositiva del dr. Ama-
dozzi per la C.G.I.L. 

Presentata al Tribunale 
la requisitoria contro Oraziani 
Presso n Tribunale Militare di 

Roma sta per essere conclusa la 
nuova istruttoria a carico dell'ex-
maresciallc Grazianl. Come è noto 
il processo contro il traditore. Ini
ziatosi presso la Corte d'Assise di 
Roma, fu da questa rimesso — su
scitando una profonda ondata di in
dignazione popolare — all'autorità 
giudiziaria militare. 

Ieri mattina II Procuratore mili
tare gen. Venuti ba depositato la 
requisitoria scritta, nella quale si 
chiede che Graziani venga rinviato a 
giudizio del tribunale militare di Ro
ma. per rispondere di collaborazione 
col tedesco Invasore. 

SULLE STRADE DEL MEZZOGIORNO 

Oggi il Giro dei Tre Mari 
s'inizia con la Bari-Taranto 

BARI, 20- — Domattina alle 9 pren
deranno il via da Bari circa cento 
corridori professionisti e Indipenden
ti, diretti a Taranto, sede della pri
ma tappa del Giro Ciclistico dei Tre 
Mari-

Malgrado la stagione ciclistica volga 
al termine (manca poco tempo alla 
ultima classica: 11 Giro di Lombardia). 
* fra 1 partecipanti non figurano I 
nomi del grandi campioni, si può 
esser certi che a questa corsa arri
derà un discreto successo, poiché il 
Meridione, parente povero del cicli
smo. ripagherà con il proprio entu
siasmo le fatiche degli organizzatorL 
Sulle strade della Puglia, della Ca
labria e della Campania, gli sportivi 
meridionali correranno numerosi a 
gridare 11 loro avviva a tutti 1 con
correnti-

II «Giro dal Tre Mari» consta di 
«ove tappe. Parte da Bari, e attra
verso Taranto, Cosenza, Reggio Cala
bria, VIbo Valentia, Guardia Piemon
tese. Salerno, Sorrento e Napoli, giun
gerà a Roma II L ottobre, dopo che 
saranno stati percorsi 1842 chilometri 
Una corsa dura, quindi, che opererà 
senz'altro una radicala «eiezione. 

Chi sono 1 favoriti? Assenta Magni. 
gli sguardi magaiorl si appuntano su- *f lestin 
CU «Itti «anallwet (BraseL Ausen-lstata a 

da e Feruglia). su Salimben! e Sol
dati della Legnano, sugli uomini del
la Viscontea f Ronconi. Fondelli. Ma
rk» Ricci. Biagionl e R. Zanazzi). su 
quelli dell'Alala capeggiati da De 
Santi, e su un'altra decina di con
correnti: Volpi. Drel. CargioIL Pon-
tlsso, Pedronl. Seghezzl, I giovani To
nini e Rldolfl. Senza contare, natu
ralmente. gli stranieri presenti, fra 1 
quali emergono Deledda. Neri. Moll-
neris. Brambilla, ecc. 

La prima tappa, quella di domani, è 
lunga 230 chilometri e si presenza 
senza gravi difficolta (solo la salltella 
di Ostumi, a un terzo dei percorso). 

Mitri batte Dobiasc 
FIRENZE, 20. — 11 campione di 

Europa dei > pesi medi, Mitri, ha 
battuto ai punti II francese Do
biasc L'incontro si è svolto In 10 
riprese ed è stato un continuo cre
scendo dell'azione dominatrice del 
triestino. Tutte le 10 riprese sono 

tu» vantaggio, 

esaminare 11 rapporto della cosid
detta « Commissione d'inchiesta sul 
Balcani » manovrata dalla maggio
ranza anglo-americana, la quale ao 
cusó gli 6tatl confinanti con la Gre
cia di aver fornito aiuti mlliturl 
all'Esercito democratico greco. 

3) «Violazione del diritti dcll'uo 
mo ». — Washington e Londra han 
no comunicato oggi uflicialmente al 
governi bulgaro, romeno e unghere
se di averli denunciati all'ONU pei 
t violazione dei diritti dell'uomo », 
uno del reati previsti dalla Carta 
dell' Organizzazione. Naturalmente 
nessuna comunicazione del genere 
è etata fatta a Franro. Gli uomini 
di cui sono etatl violati 1 e diritti i 
di fare la epia ai danni del proprio 
paese eono il cardinale Mindszenty. 
Petkov e compagni. 

4) Controllo dell'energia afomica 
— L'Assemblea deve prendere in esa
me la risoluzione del Comitato ri
stretto (composto dei cinque Gran
di più il Canada), risoluzione appro
vata recentemente a maggioranza 
nonostante I'energl:a opposizione 
sovietica, con cui el proponeva la 
sospensione dei lavori della Cont-
mieelone dell'ONU per l'energia ato
mica. 

6) Ammissione di nuovi membri 
— La. questione è 6trettamente con
nessa col diritto di « veto » Nel re
cente dibattito al Consiglio di Sicu
rezza — respinta 'a proposta sovie
tica di ammettere in blocco 1 tredici 
6tatl, fra cui l'Italia, ancora esclusi 
— fu approvata la proposta del de 
legato argentino Arce di mettere in 
votazione la ammics.onc di questi 
Stati uno per uno (la maggioranza 
avrebbe poi pensato a far ammette
rò solo quelli graditi agli S U ) . Na
turalmente l'URSS mlfie 11 suo « ve 
to ». Ed Arce dichiarò apertamente 
di aver agito In quel tienso per prò-
vocare lo « scandalo » del veto usato 
6ette volte in un giorno e di ave: 
Intenzione di sollevare la questione 
del veto davanti all'Assemblea gene
rale. Come è noto li diritto di veto 
— cardine del principio dell'unani
mità fra le grandi Potenze — fu ap
provato a Yalta da Roosevelt. Stalin 
e Churchill. 

Questa mattina l'Assemblea si e 
occupata eo!o dell'elezione del Presi
dente — che è risultato 11 generale 
filippino Carlos ROTIUIO. già designa
to nel giorni scorsi -iag'-i americani 
— e del Presidenti delle varie Com
missioni. 

La delegazione Jugoslava. 11 cui 
atteggiamento era atteso con Inte
resse, ha sempre votato e**: e me al 
blocco americano, contro l'URSS e i 
paesi di democrazia popolare n voto 
era segreto ma la cosa è apparsa 
egualmente chiara perchè mentre 
nelle altre occasioni 1 voti dei paesi 
orientali erano 6, questa volta eono 
risultati 8. 

F i m o INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipoeranco U » . S T 3 A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

E' uscito U n U d ì • 

"VIE MOVE 
con un articolo di SCOCCIMARRO 
«DATORI DI MISERIA» e uno 
scritto di SECCHIA « COME BONO 
DIVENTATO COMUNISTA ». 

Articoli di Giuliano Palette, La
ma, Berti, Degli Espinosa, Jovine, 
Ulglarettt, Cavaliere, Gatto, Trom-
badorl,' Funghi. Chllantl. Maltese, 
Lattimela, Kataiev, Volekov, Ber
nardini. GhlrelU. Ferri. Osti. ecc. 

Conclusione dell* Inchiesta sul 
porti Italiani. Fototesto di Lam
berto Rem Picei. 

A questo numero hanno colla
borato 1 disegnatori: Verdini. Le
porini, Majorana, Scarpelli, Guerri 
e Brini. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I L- l t 

A. SARTORIA -MESCHINO- CONFEZIONA teca-
rjli3icnlc MI MISURI tnsutl prlmlMin» 4ia
liti a vRU/A ASSOLUTA CON'CORRKNZl - PI-
MMKMO luche 13 RATE i-(iu» uHicIfo, «wil 
m i r t e o . lAMPIUM PAVENTIVI GRATUITI , 
l'in.a decreti». CJ (SSS-2J3). 

AUTO. CICLI. SPORT 
A TDTTl U [X-MMIIU di »T«re Bklclett» MI-
rronmti ri • Alpino •; Moto liuttl - Lunhrfttc • 
Vuloiu.i'iili . Uitot&rri - A u toh ni: LuiighlMiml 
]>vj»rat"iti: 11' iH> mt>i!ll Auto»»lon6 «KXC. Vt 
Mite \ \ l Aprii*. 32 (p. Bologn*) (KW.Ot.9) 
\isitstd-l! 

O C C A S I O N I t t 

A. A. P<r ionio di «tigloae tutti i Doofl »r-
rni il PREZZI PIÙ' BISSI DI ROMA. Vinto 1*-
-orti monto TiMiitfdll! OtLZATUBiriCIO DEL 
M>I.K. (orso tutorio. 91 • vi» OsltTla. S. 
AVVERTIAMOMI Durante latori rinnovo ioeth 
( .annua currm<o «tendila *olloculo!! Afsor-
i;ai. it.. Mobili. Affrcttaiftiltl • Bibuci » Piat
ii CVlsrir.nto ({infaia Ed«), 
ATTENZIONE!!! Pellicce aeriTtylt«M 19.000. 
r> 000. 33 000. Pagamento in 13 mesi t«&it 
l'illeso. Colli « manicotti Ai rolpe 5.000, 
10 000. 15.000. Pelliccerie Uaar, Ila Santa 
Caterina da Siena 46 (VI* Pie* di Marmo) 
pr.mo piano, telefono 67.806 

M O B I L I L. U 

A. APPROFITTATE I Stendiamo c*a>er»lett». 
piamo Cantu granltmo, economiche. Arreda» 
nienti speciali. Alberini. FadliUaiool. 5AMA, 
Ghiaia 2.13 NAPOLI. 

I l L E Z I O N I . C O L L E G I L. IX 

A. ABBREVIATI ACCURATISSIMI coni Datti. 
loqrafia. Steooyraiia di Stato. Llajn«, Conta
bilita. aAlt̂ tramento elettrocalcntetrtci « Di-
\ramina .. AMICHI . ISTITUTI ERMINIO ME-
SHUM », immutata (Mieiiooe Prof. Emanuela 
Meschini. Sede trasferita: rOEZIO. 3 (PUZ/51 
OV\ol)R) (31-370). Succursale: PIAVE. 3 Itele-
Inno 4S3-Ì61). 
TELEGRAFIA, RADIOTELEGRAFIA. CABLOGRAFIA 
f-iroi per aspiranti agli impieghi presso lo 
PP.TT.. FF.SS.. FF.AA.. al conseguimento del 
Rrctetto intersailonate di Marconista 0 ptepa-
ranom «pedali sei rampo delle T'Iecomnn >a-
tioni stnf3ono gli ISTITUTI EREDI DI ERMINIO 
MESCHINI Sede centrale: Piana SS. Apwtnli 40 
(63.300) - succursale ?ia Principe Amedeo 9 
tei. 41.981. 

26 Offerte Impiego 0 lavoro L- !• 
GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro domi
cilio tacile latoro tmbosetti scrivere CVella 
postale 10. Pesaro, unire lire tenti risposta. 

26 offerte Impiego e lavoro t.. io 
CERCASI donna per iaocende domestiche tutto 
5«TTIIIO reier««irlata Tel. 831387. 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico • Br. jequard . Spe
cializzato esc;uv.vamente> per dla^n'i-
s) e cura ài tutte > disfunzioni eiì 
anomalie stssoJ.lt d'embo 1 sessi coti 
I mezzi più moderil e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epidurall, IsoUne-
llzzazione. emo-ormo!nfi»lsto, liquor-
terapia. marconiterapla, elettro shock, 
chirurgia, etc). Orario 9-13, 16-19. fé-
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati. 
Piazza indipendenza, S (Stazione) 

Oab. Dertnoilfllupaiiro 
VENEREE . FELLE 

Vicolo Sa velli. >0 tCor-
so Vit tor io - <H f ront* 

Cine Au«u*t ' i t ) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze «essuall 
vecchiaia precoce, deficienze giovanti! 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UfT. CARLETTJ doti. 
Car'o PIAZZA ESQUIUNO I* • Ore 
9-12. 16-18 - Festivi i-12 - Eale separate -
Non si curano veneree - TI dr. Car-
ietti non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite »crtv**re 

fivutSTROEfl 
SPECIALISTA DEBMATOIXKJO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELA* . IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 1=52 
Tei « - 5 M - O r * S-U e ! * - « • rest »-U 

3 !| 

}• 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura indolore, semxa operazione 
EMORROIDI, VE5fEV*RICOSE 

ANOMALIE SFSSI AI I 
DISFUNZIONI O K W U r t L I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NF.I5SER »- Diploma Università 
Roma Parigi. Ore » - » 15M - 20-
Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

- VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ani Vim)na> Stazione) 
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